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TORINO, 12 NOVEMBRE 4867 
ITALIA 
Rivista. 


La! Perseveranza di Milano riferisco: un articoletto 
della nostra Cronaca intorno alle dimostrazioni to- 
rivesì © lo!fa seguire dalle seguenti; osservazioni 

«Non sappiamo quanta importanza. meritino questi 
‘agenti provociitori, che di tanti giorni conducono a lord 
capriccio i cittdini torinesi a vociare per le vie, Certo 
è chè con'un' giorniilismo, il qualo' non:sa che rneco- 
gliere nelle sue colonne lo notizie più gravi atte ad'agi+ 
tare le masse, senza curarsi d'appurarne la verità, ov- 
vero aumenta con tinte nere i disordini che qua e là si 
avverano, non è du' meravigliare se la parte meno as- 
sennata della popolaziono terinese sî Inscia andare nd 
eccessi. Mono parligianeria e più patriotinmoi| » 

Gli agenti provocatori non conducévano a cuprie 
cio i cittadini torinesi, ma una frotta di scioperati. 
Vuole la Perseveranza confondero l'una. cosa col- 
l'altra? Ghe direbbe! senoî affermassimo che i tu- 
multi: di Milano sono da ascriversi a tutta quella 
cittadinanza? E }e dimostrazioni di Milano furonò 
esso l'effetto del giornalismo torinese, cui con tanta 
impertinenza accusa la Perseveranga? O forse vorrà | 
ella conchiudere come, poichè alcuni scioccamente 
abusano della commozione popolare, questa commo- 
zione non esiste? 

« Meno partigianeria © più patriotismo! » Esclama 
là; Perseveranga, e noi non vogliamo rispondere, alle 
disdegnose parole che ci rivolge col suo tono catte- 
dtatico, in altro modo che rimandandole come un'eco 
il'suo aforismo. Medice. cura te ipsum? 

Pare che i Francesî consentano realmente a par- 
tirsi da Roma entro. questo mese, ma per con- 
centrarsi a Civitavecchi dove non rimarranno 
meno di sei mesi. E ‘intanto le trattative continue- 
rebbero per la soluzione del problema romano tra 
Froncia e ftalin. La prima, secondo. notizie che 
giurigono da Parigi , avrebbe lasciato capire che 
cederebbe qualche cosa ai desiderii della seconda, 
‘quando questa stringesse un'alleanza offensiva colla 
Francia ia previsione di grandi futuri avvenimenti. 
La basi di quest'alleanza sarebbero già stato poste 
sotto: gli occhi del. Re. 

ll Ministero attuale è deciso ad ognì modo di ri- 
mmnere în seggio e di fare quello che vuole tanto 
nella quistione interna, come circa i rapporti est 
Scrivesi da Firenze che probabilmente al pria- 
cipio del mese venturo sarà rinnovato il Parla- 
meato, e che un voto contrario della Carnera serà 
il segnale dello scioglimento della medesima e di 
nuove elezioni generali falte col {sistema Gualterio. 

Le medesime. corrispondenze aggiungono che il 
signor Gambray-Digoy al Ministero di finanze ha 
già ottenuto un risultamento meravigliuso, e che si 
credeva impossibile: quello, di acorescere ancora la 
confusione di quel dicastero, che già pareva giunta 



































APPENDICE 


STUDI STORICI 


ALESSANDRO LA MARMORA 


(Continvazione, vedi mam, 274) 


A Besso morto nel 4584 succedette Francesco 
Filiberto che superò di gran lunga, per ln durezza 
dsl carattere, il'padro e l’avo, Li 43 agosto 4598, 
Clemente VIII innalzò a di lui favore il marchesato 
di Masserano al titolo; di principato, e la contea di 
Grevacuore a quello, di marchesato, Nel 4604 men- 
tre Gianstefanò La Marmora, suo cugino, era nuozio 
a Prego, ottenne dall'imperatore ia conferma di tutti 
i privilegi. accordati ai Fieschi , e specialmente:la 
dignità di conte palatino, la facoltà di battere mo- 
neta solto il nome e le armi imperiali , il titolo di 
Principe dell'Impero sopra Lavagna e l'uso della 
aquila imperiale nello stemma, Francesco Filiberto, 
di ci era. proverbiale la magnificenza , fu ancor 
esso pavaliere dell'Ordine Supremo, dell'Annunziata. 
Disgraziatamente le ricchezze, gli onori, gli esteri 
« troppo lusiogarono ed’ ingannarono le di- 

















al suo apogeo, Ne sin lodata da tutti gl'Itliani la 
totale inesperienza e l'assoluta deficienza di cogni- 
zioni economiche puell'illustre ministro! 

L'onorevole Broglio, si soggiunge, non ‘intende 
faro il minimo cangiamento all'ordinamento: compiuto 
© \posto'in' esecuzione dal suo predecessore Coppino 
nel Ministro dell'istruzione pubblica. 

L'onorevolo Cantelli (nofì ha aricora potuto ren- 
dersi conto degli affari del suo Ministero, Così molte 
pratiche importanti, iniziate, sotto.i du precedenti 
ministri doî lavori pubblici, rimangono lettera morta 
‘a danno del pubblico servizio. 

Quondo'se ne sarà :reso, conto dovrà lasciare il 
posto ad un altro în questa tela di Penelope che è 
il Governo italiano, 

Parlando della riconvocazione! del Parlamento, la 
Gazzetta del Papoto ‘di Firenze crede che sia in- 
tenzions. dell Ministero di giungere in tempo a far 
approvare i bilanci del 1868, ma aggiunge che nou 
è stato ancora deciso. il giorno della riapertura delle 
Camere. 

La citata. Gazzetta aggiungo che! continvandosi la 
sessione legislativa del corrente anno, non vi sarà 
per Ja riapertura il discorso della; Corona. Vi. sa- 
rebbe, 50 il Ministero avesse in animo ‘di chiudere 
la sessione e'avviarne:un'alirà, 

Jufine, la stessa Goagetta: persiste nel credere 
che il Governo non intende di muovere: un pro-. 
cesso, nè al generale Garibaldi, nè ai generali del 
suo esercito. 

Gli armamenti si imprendono in tutte le parti 
d'Italia. Si riattano le fortificazioni di olegn 
sî parla' di preparativi nel quadrilatero; ed’ ecco 
che cosa leggiamo nell’/ndiperidente ,, giornale. di 
Napoli : 

«Ieri sareliboro. arrivati dispaoci che: prescrivono al 


comando della divisione di armare le piazze di Capua e 
Gaota. 


«Il fortino dol molo narebbe stato fornito di duo can- 
‘noni, ma, cosa straordinaria, per l'abbandono in cui tro- 
vasi il nostro arsenale; sî' sono sostituiti ‘a’ pal di po: 
sizione chio mancasano, duo persi di marina. 

« Si è corcato di far ln prova di alzaro il ponte Je- 
vatoîo del castello dell'Ovo, ma al più bello aî sono rotte 
15 catno. Lo atesso è avvento per Tatro ponte di $. 

‘0. 


® Lo nostre atmerio si trovano. in uno'stato deplo: 
rabile. 


x Nel tempo/stasso. a Pietrarsa sì lavora con grandis- 
sima' solerzia. per palle e granato. = 


L'Esercito, dì alcune spiegazioni intorno al: corpo 























d'armata che viea posto, sotto gli ordini :del'gende«:q non commettete sì grande spropesito! » 


rale Gialdini,. Secondo le informazioni di quel'gior- 
nale, nou tratterebbesi nè di un'campo di osservi 
zione, nè di un compo di manovre; tratterebbesi 
bensì di introdurre nel nostro ‘esetcito una isuut 
zione che da molto tempo è stata adottata in Fran: 
cià ‘ed in Austria, Si vorrebbe ordinare e raccogliere 
un certo numero di truppe sotto il comando di un 
generale d'armata, o-provvederle in modo perma- 
nente di tutto ciò che è loro indispensabile per es- 
sere mobilizzate da.un giorno all'altro. 











sposizioni della sua indomità natura. Le angherie 
culle. quali opprimeva Masserano glie ne'alienarono 
completamente l'animo. Sorse fiera ed accanita ‘la 
lotta fra il signore e i vassalli © questi rimasti vin- 
citori devastarono' le proprietà e distrussero il '‘ca- 
stello. del (principato. Francesco Filiberto, primo 
principe di Masserano , che avrebbe potuto: essere 
emblo dei principali feudatari del suo tempo, do- 
vette invece finire i suoi dì nell'abbattimento il più 








Morì nel 1620 a Fontaneto, in Lombardia, ove 
erasi riparato presso! i Visconti suoi parenti e la- 
iando nella: storia della sta famiglia una pagina 
non dissimile da quella lasciata dall’Ionominato ne- 
gli annali de' Visconti. 

Garlo Filiberto, ‘sio primogenito, perì di morte 
Violenta:e Paolo Besso, altro suo Piglia che gli suc- 
cedette, fiero pur esso, preputeute e’ vendicativo 
come il padre e. il fratello, rese fatalmente eredi- 
tario l'odio’ fra il feudatario e i vassalli: di Masse- 
rano. 

Di siffatto animosità giovavansi; destramento i du- 
chi di Savoia che sgognayano alla possessione dei 
dominii ‘del Ferrero, e non perdonavano a sforzo al- 
cuno per ottenere questo | loro. intento. Ma ‘Paolo 
Besso ‘trovò oppurtuno aiuto nella‘ Corte pontificia, 
istitutrice dell feudo: bramacdo' conservarlo, ripu- 
gnova dal lasciarlo a manî della dinastia Sabauda, 
la quale ‘sarebbe stata' certamente, meno! docile ai 
suoi cenni di quel che ‘si potesse sperare della 
atirpe dei Ferrero: quindi vennero essi riconfermati 
da Roma în tutti i loro diritti. L'abito ecclesiastico 
che Paolo, Besso vestì nel 4638 non ebbe virtù di 
mitigare Je. fiere abitudini del suo carattere. Gli suc- 
cedette, alla morte, il suo figlio Franceseo' Ludovico, 





nato pel 4638, e di esso si'legge nella. storia dei | ma in qualità di ambasciatore della Regina di Spagna 





E poichè abbiamo nominato l'esercito italiano giovi | 
qui registrare coma an passi giorno che non si | 
abbia qualche nuova prova del patriotismo di esso 
è dell'atitudine generosa serbata in questi dolorosi | 
momenti. 

Non appena si seppe aî confini Ja notizia della | 
battaglia di Mentana i nostri bravi soldati si spin- 
sero fino a Munterotondo per ‘andare raccogliendo 
i feriti garibaldini. L'esercito in Italia sopra tutti ba 
mostrato le maggiori simpatie ai volontari. 

Giò ne fa sperare che le arti usate. da alcuni per 
allontanarlo e quasi diremmo alienario. dal popolo 
non approderaono a nulla. L'/talia Militare ha un | 
lungo articolo in cui si sforza di provare ai soldati | 
chie il partito liberale è il suo nemico, € che com- | 
battendo le s‘necure militari e lo sciupio del pub- | 
blico denaro. che. si fa nel Ministero della guerra, 
si vuol fer: danno ed unta all'esercito; L'Ztalia Mi- 
litero ‘ha preso ua'così assurdo assunto che non 
può avere! altro. successo presso il buonsenso: dei 
‘Soldati italiani chie quello di farli ridere. 

Ma poichè abbiamo fattu una gita sino a Napoli, 
iccennismo come sia giunto colà il nuovo prefetto, 
marchese. di Montezemolo. Il partito liberale noa 
aveva accolto con. molto. simpatia la sua nomina, 
ma il Gualterio; accorto, che cosa pensò per far- 
velo'aggradire? Una furberio da maestro. Ne fece 
dir'male dalla Nazione e dalla Gazzetta dalia, 
« Un uomo censurato da quei fogli, esclemano i gior- 
nali liberali di Napoli, non può essere interàmente 
cattivo. e 

A Napoli conlinvano le ragzie del fisco sui gior- 
tali. To un giorno furono sequestrati il Pungolo 
il Roma, e due gerenti furono, senza tante cerimo- 
‘nie, mandati a vedere il sole a scacchi: quello' del 
Popolo d'Italia e quello del foglio’ Libertà # giu 
tizia; 

Il corrispondente fiorentino del! Pungolo dice che 
în una lettera da Palermo ad un alto fubziona- 
rîo della capitale. ha letto egli stesso le seguenti 
parole testuali: 

« Voi avete creduto di fare un gran colpo colla 
« scoperti dell Comitato borbonico. Or bene, ve.no 
«sono ‘altri venti ‘di questi Comitati e si varno 
« propogatido, Par carità, non toccate al partito li- 
< beralo di qui, giacchè è la sola parte sa cui il 
« Governo possa davyero' contare. 'Si udì dire che 
«si. voglia mettere ‘Sotto processo Garibaldi; per 
« l'amor di Dio se avete ancor ua poco di seono 

















Venezia, 11. — Da quanto cî consta, dei coscritti 
della provincia: di Venezia, stati. testè chiamati sotto le 
armi, nessuno mancò all'appello; il che dicasi anche delle 
classi che trovavansi. a casa in. congedo illimitato. 

Una cosa. pol chio veramente: ci fa_ piacere, e cho di- 
mostra quanto progresso sbbia fatto l'amore di. patria 
anche nelle classi meno colte, è il vedere lo spirito eo- 
cellonte di cui sono animati tutti codesti giovani, i quali 
non solo abbandonane yolonterosamente: famiglia 0 pa- 
renti, ma fanno' sperare che renderanno buoni servigi 











Ferrero cha nel 4641 venne esorcizzato da Fran- 
cesco Ludovico da Campiglione, cappuccini 
che i vassalli, sollevando nuove pretese 
miti della sua giurisdizione trovassero modo di ri- 
chiamarlo alla riottosa natura de' suoi padri. Rico- 
minciò Francesco Ludovico a seguire l'antica poli 
tica di allearsi alla Cass di Savoia per combattere 
colle sue truppe i vassalli appoggiati da Roma, e 
di lasciare poco stante Îa stretta amicizia dei prin- 
‘cipi di Savoia per pacificarsi colla Corte pontificia 
mansuefatta dalla sua attitudine bellicusa. Riarsero 
più vive clie mai le loute interne a Masserano, quando 
a Francesco Ludovico succedette nel 4067 il figlivo! 
suo Carlo Besso. Dotato di animo il meno adatto ad 
estinguere l'inimicizia, oramai irreconciliabile d'al- 
tronde, che troppe cause avevano prodona fra la 
casa di Masserano e i vassalli del principato, Carlo 
Besso nel 1701 trattò con Filippo V di Spagna: per 
Ja cessione del feudo e andò a atabilirsi colla fa- 
miglia a Madrid, ove non gli mancarono titoli e 
onori @ fu creato nel 4742 grande del regno. Morto 
Carlo Besso nel 1750, gli succedette il figlio Vit 
torio Amedeo, che già dal 1707 bel paese adottato 
dal padre per sua nuova residenza aveva. levato 
chiara famà di sè, distinguendosi nell'armata' spa- 
nuota alla battaglia d'Almonza. La rivoluzione, suc- 
ceduta a quell'epoca nei feudì ‘ecclesiastici del Pie- 
monte non poteva essergli d'incitamento a ritornare 
ia pattia; ‘chè nel 4741 Benedelto XIV. aveva con- 
ceduto alla Casa di Savoia îl vicariato pontificio neî 
suoî' Stati è l'investitura di’ Masserano, veniva così 
ad essere accordata dal vescovo di Vercelli, troppo 
debole ostacolo da opporsi. all’evenienza. ai voleri 
deî re di Sardegna. 

Venno bensì Vittorio Amedeo Ferrero in Piemonte, 























nell'esorcito; quando il paeso (e. le circostanze. politiche 
il richidessero. (Corr. di Venesia), 
—_ _—_ 


Seminatori di zizzania: 
Leggesi în una corrispondenza diretta da Firsuzi 


| alla Lombardia 


‘ A Crescentino vi sarà gran battaglia, e contro 
è îl buon senso di quegli elettori si armeranno senza 
a dubbio tutta le forze della permanente, la consor- 
« deria politica che maggiormente abbia falto del 
« malo al proprio, paese, 

Come mai i consorti sperèno di poter affibbiare a 
quell partito che essi chiamano dei perzianenti quella 
qualificazione che per universale consenso fu loro 
coaì bene applicata ? Come mai si lusingano di po- 
terdare în tal modo lo scambio all'opinione pub- 
blica? Ce lo credano, è questa fatica perduta. 

Sappiano per loro norma che i permanenti non 
possono essere giustamente qualificati di consorti, 
mentre mai. non tennero nò vollero. tenere il potere. 
E consorieria, secondo la îngegnosa e vera definizione 
del Guerrazzi, significa é un sodalizio di uomini di 
« varia manîera uniti per procacciarsi privati van- 
« oggi a' danno del pubblico e dî chiunque non si 
* leghi con loro. » 

Ignora! forse l'ingeauo corrispondento della im- 
bardia în queli schiere militassero quei mestatori 
® faccendieri, con'o senza Urevetto di onestà, i quali 
diedero cagione si famosi scandali onde dovette cc- 
coparsi il Parlamento? 

Ignora forse da qual lato siedono gli adoratori dei 
fondi segreti e delle sinecare, i fautori dell'accen- 
tramento e della burocrazia; i fabbricatori delle cor- 
rispondenze a spese dello Stato per i giornali amici, 
gli inventori dei dispaccî falsi? 

Gerto' questi non sono nelle file della permencnte. 

Gli uomini della permanente possono ingannorsi 
nel loro giudivio, possono commettere degli errori, 
ma, sebbene pochi di numero rimpetto alle allre 
frazioni, si guadagnarono considerevole influetiza 
percliè non diedero mai diritto ad alcuno dî dubi- 
tare della: loro. lealtà, del loro buon volere, e del 
loro illimitato patriotismo, 

Essi appartengono: a: quella scuola che seppe 
ttarre il piccolo Regno Sardo da incredibili difficoltà, 
chie soppe tenerne altissima ed immacolata la digni 
in mezzo alle pressioni prepotenti di Francia ed 
‘Austria minacciose, che seppe portare l'ordine, la 
parsimonia e l'onestà nell’amministrazione dello Stato; 
cose tutte perdute dopochè' î consorti ci innonda- 
rono della loro sapienza ‘e ri oppressero sotto. _il 
peso delle loro virtù politiche e morali. 

1 permanenti, giacchè così piace chiamarli , go- 
dono la stima e la fiducia delle popolazioni, e nun 
potranno certo farla loro perdere gli organi di quella 
congrega che bagnò le vie di Torino del sungue 
innocente dei nostri concittadini, perchè essi non vu- 
Jevano lasciarsi ingannare dalla Convenzione: di set- 
tembre. L'odio contro lo,sgoverno dei consorti qui 
































per indurre i Realî di Savoîa a stringere alleanza 
colla Corte dî Madrid affine dî agire di comune ac- 
cordo. nella nuova questioze di Stato cui aveva 
dato Jaogo la ‘successione di Maria Teresa. Ma la 
‘ua missione non fu menomamente coronata dal . 
successo, ed egli ne provò sì cocente dolore che 
nel 1749 ne mori. 

Vitorio Filippo, suo figlio, nato a Madrid nel 1748, 
vide dileguarsi ogoi speranza di ristabilira lo. sua 
autorità principesca în Masserano. Era l'epoca in cui 
in Piemonte l'autorità regia andava man mano cre- 
«ndo d'importanza acquistando a sè quell'influenza 
che perdevano oguî di i piccoli feudatari. 

Rendendosi ragione dello-spirito e delle esigenze 
dei tempi, Vittorio Filippo Ferrero si risolveste a ce- 
dere ogni sua ragione sui feudi piemontesi della sua 
famiglia, e in Loudra nel 4766; addi: 29. luglio, 
Carlo Emanuele dî S, Martino d'Agliè, suo nipoti 
firmò in suo nome la cessione del Principato di 
Masserano e del marchesato di Crevacuore alla Casa 
di Savoia, riservati-ai Ferrero i titoli, i privilegi , 
i patronati, ecc, — Un anno dopo pel compenso 
di 400,000 lire. Vittorio Filippo cedeva pure altre 
regalie del. suo antico Stato. 

Non gli. mancavano frattanto i favori della Corle 
di Madrid, della | quale era nel 4774 mandato am- 
basciatore in Inghilterra. 

Carlo Sebastiano, suo figlio, nato/a Madrid nel 
4760, trovavasi, in seguito all'editto della Casa 
di Savoia del 29 luglio 4797, che sopprimeva i 














i 
feudi ‘piemontesi ,, con abbondanza di nudi titoli 
seoza più alcuna prerogativa. — Cessò pure: in lui 
il diritto di patronato dei collegio di Bologna, 'fon- 
dato dal cardinal! Bonifacio: nel 4541. — Tramon- 
tata in spagna la stella dei. Borboni, ed assiso an- 
che su quel trono uno dei fratelli del bellicoso: Im- 















































di n | _.r-—r__—_ —__ 


è tauto profondo che l'essere da loro, biasimati è 
buoù argomento alla estimazione pubblica. 

Le nostre popolazioni vedono in mezzo ai consorti 
gli antichi ministri degli antichi Stati în cui era dî- 
visi l'Italia: Stati che furono sempre afilti. dallo 
sgoverno e dell'assolulismo; e caddero per inetterza 
© per esecrazione deî popoli: © temono che, anche 
contro loro volontà, essî preparino, allo Stato del 
‘Regno d'Italia, col loro sistema, una sorte Uriiale. 

E questa respingono come la pessima, delle scia- 
gure, e quell'anità cui abbiamo ‘con. tanti sacrifizi 
acquistata, Vogliono appunto difendere per ogni 
mezzo. 

Saremo poi molto grati alla. Lombardia se ci farà 
conuscere quale si è il male fatto dalla permanente 
al proprio paese, 

Giù poneimmo'în mora altri giornali di dircelo — 
ima invano; se ci si nega questa. spiegazione è se- 
gno chie mon isperano essi stessi aver modo di chia- 
Tirci dei mostri errori, oyvero che si continua a/no- 
stro carico nel sistema di calunniareî. i 

Intanto qui giova di far notare alla stampa fadi- 
pendente di oltre Ticino, come ie poche righe che 
noî scrivemmo ier l'altro facendo appello alla: con- 
cordia ed. alla loro benevola imparzialità, abbiano 
messo l'allarme nel campo nemico. 

Le parole della Zombardia sono, elfeito, di tale 
‘sgomento; ed effetto del medesimo. si è pure l'ar- 
ticoletto che troviamo stampato nella azione del 
9 corrente a nostro indi 

Noi sorivevamo: «A far scomparire le ingiuste 

‘a diffidenze fra i cittadini delle diverse provincie 
« deve intendere l'opera di dilti i Viberali © prin- 
« cipalmente del giornalismo. » 
« Ed a quest'uopo noi ci indirizziamiò _essenizial 
mente: ai nostri colleghi di oltre Ticîno, affinchè 
cessino dal secondare (innocentemente certo) l'o- 
pera funesta della consorieria, che non cessa dal 
fabbricare calunnie a carico nostro, perchè nulla 
teme maggiormente quanto l'accordo delle di- 
verse provincie. Il giorno in cui i liberali delle 
provincie meridionali e quelli delle subalpine che 
or già procedono concordì, sî vedessero valida- 
meate: assesondati  daì Lombardî, l'impero delle 
« consorlerie sarebbe cessato, n 

Questa parole pàrverò e parranno certamente ad 
ogiuno affatto innocenti. Non così alla azione che 
ben vide il pericolo di una conciliazione; è nulla 
pare che spaventi maggiormente îl pertito al cui 
servizio la Nazione consacra l'opera sua. 

Diffatti così il giornale fiorentino spiega le nostre 
intenzioni: , 

« Con queste parole la Gazset/a Piemontese tende 
ca dividere l'Italia în due campi; ia uno il Pie- 
« monte, il Mezzogiorno e la Lombardìa: nell'altro, 
«pare; la Toscana, l'Emilia, la Venezia, le Marche 
«e l'Umbria. » pi 

Ecco una piccola puntata da don Basilio! 

Noi, indirizzandoci essenzialmente ai Lombardi 
che ci sono più vicini, che sono con noi legati da 
cotanti, interessi, che solfrirono crudelmente del 
mal governo dei’ patroni * della azione, che con 
maggior arte furono da uoì allontanati, escludiamo 
forse gli altri?! Se si ha da farla concordia, non sì 
ha dunque a cominciare a legare due, e poi tre, e 
poi cinque parti insieme? La concordia che propo- 
niamo ba farso, ce lo dica la Nazione, qualche ver- 
gognoso legame, qualche non Indevole scopo? Fummo 
noi forse. gl'inventori della famosa. sperequazione 
fondiaria che gettò cotanta divisione negli animi? 
Ovvero non sì fu questo uno dei capilavori degli 
vomini della (Nazione? 






































peratore, che col suo:genio aveva conquistata metà 
dell'Europa, e faceva vivere in grande apprensione 


l'altra metà, Giuseppe Bonaparte ad amicarsi l'animo 
dei grandi del suo. regno nominò nel 4809. Carlo 
Sebastiano Ferrero suo mastro delle cerimonie. Questi 
non volendo  chiarirsi apertamente ostile al nuovo, 





. Sovrano del paese in cui trovavansi pressochè lutti 


gl'inieressi della’ sua famiglia, non rifitò ricisa- 
mente. il conferlogli onore, ma non si ‘mosse dà 
Parigi, ove aveva fissata la sua stanza. 

Cessuva: così. la, Spagoa d’accogliore: nél suo seno 
una delle iiustri famiglie che coi Tasso, coi Doria, 
cogli Spinola e coi Gonzaga vi aveva reso chiaro 
il nome italiano; 

Con Garlo Ludovico. Ferrero , nato ‘a Parigi riel 
4782 e morto nella stessa ‘città l'anno 4853; gi 
estinse il ramo primogerito dei principi. di Masse- 
rano. — Questo principato cli'csci avevalio posse= 
duto dal 45471 4767, + sì per 950 onbi, cone 
ferdo della Chiosa, & che tennero ‘în seguito sera 
giurisdizione dal 4767 al 4833, passò coi patronati 
che ancora rimanevano in virtò del testamentò di 
Carlo Ludovico e delle.antiche tavole di fondazione 
e costituzione, al ramo dei marchesi della Marinora, 
dî quali giova qui riassumere brevemento la stori 
partendo dal loro stipite designato sotto il nome di | 
Giannerico, Giovanni Enrico , cd ‘anclie semplice- 
mente Enrico. 

Giannerico Ferrero, figlio di: Besso 6 fratello di 
Sebastiano il fondatore della grandezza e potenza 
della sua famiglia, ebbe parte con questo: sio iger- 
imano.a quasi tutte le patrie vicende della sua e- 
‘poca. Scudiere del duca di Savoia nel 1480, fu più 
tardi, nel 1490, col fratello Sebastiano!, ‘deputato 
dai suoi concittadini a ‘prestare il giuramonto di Îe- 









‘«prge ai 


So si ha ‘a promuovere la concondia dei partiti 
liberati in Italia non è egli giusto | anzî. nom è <a 
avvio per noi il rivolgerci primlera®e;ixb a Milano, 
cità: che. esercita meritate: si grande infloonea 
morale fu Italia ? î 

D'altronde ni mal ‘escludemmo ? Non contiimo 
Torse © nelie Marche, nella Toscana e precipua- 
mente nell'Emilia, numerosi amici, molti che votano 
sugli stessi banchi della permanente ? 

A che dunque vorremmo, dividere l'Italia in ve? 
Gon quale scopo ? Con quale interesse ? Sì, noi di 
vidiamo l'Italia in due : da una parte quelli che. si 
rendono giusta ragione: delle miserrime nostre con- 
dizioni politiche, finanziarie ed economiche , e che 
tentano ogni via per arrecarti rimedio; e da 
tra i gaudenti che ambiscono di afferrare Il potere 
comunque per dividerne !e spoglie cogli amici, chiù- 
dendo fatalmente gli occhi al precipizio al quale si 
avviano e trascinano seco loro-la nazione. 

Noi non. vogliamo essere confusi con quelli chie 
studiano ‘ogni modo per gettar la divisione e la 
zizzania fra provincia e provincia e noi speriamo che 
gl'Italiani sappiano al fine scongiurare questo fo- 
nesto ed antinazionile artificio; cd ‘a tal fine ci it- 
ditizziamo nuovamente e, con maggior calore ai 
nostri conlratelli fombardli e loro stendiamo: nuova- 
imeote Ja mano; 

E qui vogliamo fare, una dichifarazione affine di 
evitare ogni equivoco. Questa dichiarazione è nostra 
e personale: Non è a'nome di nessun partito che 
roi perliamo;; prima perchè. nou ne abbiamo. man- 
dato verano, poi perchè noi inedesimi sempre vo- 
lemmo (@ vogliamo mantenere. verso ogni parte 
quella indipendenza che ci lasci compiuta libertà 
di apprezzamenti în ogni cosa; ma tuttavia credianio 
che dalle mostre parole, non sieno per. dissentire 
quegli egregi, patrioti con. cui ci onorammo finora 
di andar d'accordo. 

Noî stimmiamo i talenti del signor Rattazzi , e lo- 
dinmo in lui sopratutto îl suo costante rispetto alla 
legalità; ma non. vogliamo per parte: nostra, e cre» 
diamo che il partito chiamato della Permanente vo- 
glia rendersi solidario delle sue opere. 

Prima che îl siguor Rattazzi venisse al Ministero; 
tutti sanno come fra la linea di condotta da lui e da 
alcuni sui aderenti tenuta e quella, della mai 
ranza dei deputati piemontesi ci fosse una sensibile 
distanza, tale chie indusse il Comitato elettorale to- 
rinese a non favorire -la elezione del Rattazzi me- 
desimo in Alessandria, a combattere quella di pa- 
ecchi de'suoî più fidati aderenti, fra cut il Marazio 
è il Coppino. 

Quando venne al Ministero se la parte nostra votò 
in favor suo, ciò fu, perchè egli ne aveva accettato 
il programma ed în gran parte stava ponendolo in 
atto quaado sopravvenae l'agitazione. per Roma. 

Tn quali modo siosi il Rettuzzi regolato in tali gravi 
congiuntire, se il rovessio sia dovuto alla sua 
determinatezza, ovvero agli ostacoli poco lealmente 
‘accomulati contro di lui da nemici cui non cale il 
triobfare anche! a costo. del disdoro del prese, ciò 
forse potremo giudicare quando verrà jl giorno delle 
accuse e delle difese. Ma intanto noi teniamo a porre 
in sodo innînzi a tutti gli uomini di buona fede, che 
il nostro partito non può essere solidario è dei me- 
riti, nè delle colpe che possa aver soquistato il mi- 
qistero Rattazzi dopo la chiusura del Parlamento. 


ATTI UFFICIALI 












































Ln Gaietta Ufficiale del 10 novembre contiene: 
1. Xin costituzione del Ministero che trovasi 
dofinitivamienta così composto: 





=== rn ——_— 


Nel 4500 Biella lo spedì oratore al vescovo di 
Vercelli per ottenere l'investitura d’alcuni benî fay- 
dali dipendenti da quella chiesa. 1 suoî 
come gil s'accentò, furono chiamati dai Fieschi alla 
successione eventuale del principato di Masserano, 
‘A Giannerico Ferrero morto niel 4525 successe il 
figlio Gianstefano, mato a Biella nel 1510, Fu anche 
esso, come il padre, consigaore di Boriana ‘e. Bea- 
tino nel Biellese e scudierè del duca Carlo il di 
Savoia. A sedare le inîmicizie insorte fra î Fieschi 
e i Ferrero per la trasmissione in questa famiglia 
del feudo di Masserano Gianstefano Ferrerò tolse 
isposa el 1528 Oriana de'Fieschi. Gianstelan» Fer- 
rero prestò valido aiuto; al duca ‘di Savoia uelle sue 
guerre contro i Francesi 
Morto: nel 4555 lasciò ‘a succedergli il figliuoî suo 
Giaagiorgio; nato a Biella nel 1534. Fu Questi con- 
Signore di Boriana & Beatino ed ebbe iuoltte l'i 
vostitura della Sigdoria di Sandigliano, Vene dui suoi 
doncittodini compreso nel uvera, degli oraluri spe- 
viti nel 4556 a Parigi per prestare ‘giuramento di 
fraeltà ad Eoffc ILL bi0ra 'Sovraib ‘del Piednte. 
Dopo la pace di Castel Cambresis del 1559 fu nomi» 
Wpto gentiluomo. di ‘camerà del duca Easanuel Fili- 
Herto, 
Il'suo fratello Cesare Camillo, morto: nel 1042, fu 
il 0° vescovo d'Ivrea della sua Tua 
‘A Gisrigiorgio, Ferrero, morto. nél 1607, succ 
Vette Sebistiand, ‘nato a Biella nol 4576. — Paggib 
«l'infante Caterina. Duchessa di Savoia, nel 4589, 
gone nel 4610 creato ‘conte. della Marmora e di 
‘oniosio, e nel 4620 bomiviato Vicario, ducale in 
ieri — £ La Marmora un piccolo coniune che 
di d'una montago« dello, stesso nom 
della ‘Macra, a destra del Dume, vel 



































Idngo il co 





deltà a Bianca di Monferfato , tutrice del ‘giovine 
diica Carlo Amedeo di Savoia, 





territorio d'Albaretto, provincia di Cineo. — La po- 
polazione del comune della Marmora supera di poco 











8. Ei ttogolenente generale conte Luigi Federico iîe- 


nabiéa; prosidento del Comitato del Benlo; primo alitante. 
Qi campo di Sua sost, occ. eco, presidente, del Con- 
io 0 mito egteialio di Suto per gli nfari esteri; 

Il mbreheso Filippo Gualterio, senatore del | Regno, 
minltio ‘segrotarib di Stato. pèr gli affari. dell'interno; 

Tl conto Luigi Guglielmo Cambray-Digny, sbnatore del 
Regno, ministro segretario di Stato per le finanze, coù 
incarico di reggero interinalmette il Ministero di agri- 
coltura; industria (e, commercio; 

TI conte Gerolimo Cantelli, sonstore del Regno, mini: 
‘stro segretario di Stato pei lavori pubblici; 

Il maggior generale Ettore Bertolè-Viale, alutanto di 
campo di S. M,, deputato al Parlamento, ministro se 
grotario di Stuto per'gli affari della quorra 

Tl comm. avv, Adriano Maci, deputato al Parlamento, 
mibistro ‘sogretario di Stato per gli affari di ‘grazia e 
giustizia o dei cul 

II cavaliere Emilio Broglio, doputato al Parlamento, 
ininistro segretario di Stato por:la pubblica istruzione; 

Ti contrammiraglio Provana del Sabhione cav. Pom- 
peo, ministro sogretario di Stato pergli affari della ma- 
rina, 

È: Uni regio decreto del 7 noembre, con, il 
quale il collegio elettorale di Bassano, n. 188, è convocato 
pel giorno 17 novembre corrente, dffinchè proceda all'e- 
lezipno del proprio deputato. 

Ocsorrendo:tna seconda votazione, essa avrà Iuogé il 
giorno 2 dello stesso mose: 

i, Um regio deereto del 17 ottobre, a tenore 
dol quale lo, pené disciplinari che possono. api 
carzi agl'impiogati delle capitanerie del porti od a quelli 
dello segreterie dei comandi in capo dei dipartimenti 
marittimi sono: 

Î. La censutà; 

2: La Sospensione da quisdici gioral a sei mesi con 
pordita di tatto lo stipendio, o dì parto di esso; 

3. La revoca dall'afficio) 

4. La dentittizione ‘con perdita dolla pensione: 

4, L'elenco del personale issognato allo Direzioni 
comipartimentali delle imposte dirette, del catasto e de 
pesi e misure stato istituito col, 1° ottobre 1867. 


Tn atessa, Gazzetta Ufficiale del 10, molla. sta parto 
non ufficiale annunzia ehe il Ministero della marina con 
cireglare diretta il 7 volgente. ai Comandi militari delle 
provincie venete e di quella di Mantova ha dato le di- 
‘posizioni per la {ncorporazione nella Reriy, marina, de 
rilitari provenicati dalla marina austriaca appartenenti 
alle leve operato dul }SGR nl 1360 inclusivamente, in 
‘applicazione del Rogio decreto 17 ottobre ultimo scorso, 
ne-3489. 









































Cronaca Cittadina 





11 Consiglio comunale temo ieri sera 
T'aonuoziata. sedutà. i 

Fra all'ordito del giorno la proposta di diminuire il 
dazio sull'alcool affine. di evitare il Jargo contrabbando, 
‘lio ora frovà potéate incentito nell'altezza della taria. 

Là Giunta propose di diminulre il diritto di quello al 
isiotto di 59 pragî da BI franchi a 15 fr. per ettolitro, 
€ quello superiore ai 19 gradi da 40/0 35 franchi per 
'ttolitro. 

1 coni. Silvetti osserrazilo como Îl dazio di 84 fe: sia 
‘aricora molto elevato, propose che foste portato a 20 fr., 
‘poiché il prezzo che ora luorano i contrabbandieri e:- 
sendo appunto, dai 20 al 25 fr. per ettolitro, non vi ba 
modo di pacalizzare la, Joro industria a benefizio della 

iclalo a dell'onesto commercio, salvo. ridu- 
cendo il diritto a 20 fr., al qual prezzo cessa. la conve- 
rienza (0 l'incentivo ad esercitare estosamente la frode 
‘come ot appinto avviene. 7 

È ciò è tanto voro che fin da quando il dazio era 
fisento a 98 fr, già praticavasì Îl contrabbando, D'uopo è 
pertanto fssarlo al un prezzo alquanto minore, ed'lal- 
ora tutto l'aleool che entra in. consumo pagando 1 di- 
ritto ai avrà un aumento di proventi invece di una 
minuzione, con gran vantaggio dei consumatori. 

Tl Sindaco risponde ehe, non essendo presente Îl coù- 
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il migliaio. — Le case, come le famiglie, sommano 
presso a poco a due cento. — I ruderi d'un'antica 
torre, che vedonsi tuttodì al ceatro d'un campo poco 
lontano dal, Comune, suno le sole vestigia feudali che 
vi rimangano della, sigooria, de’ La Marmora. — 
Quella torre è ancora oggidi chiamata Za forze dei 
Ferrero, 

Gisnstefco Ferrero, fratello di Sebastiano, fn nel 
4604 ‘nuncio apostolico în Germania, Ungheria e Po- 
lonia. Morì a Torino nel 4610. 

Alla morte di ‘Sebastiano Ferrero Della -Mormnora; 
‘Avyenata nel 1£50, gli succedette il figlio ‘Tomaso 
Felice nato a Biella nel 462%. Ebbe questi vutta la 
confidenza dei Duchi di Savoia, —. Accompagnò, il 
duca Carlo Emanuele Il al congresso che questo: prio- 
cipe ebbe in Lione con Luigi XIV. — Nel 4674, per 
sovrana concessione, cambiò il titolo di conte con 
‘quello, di marchesa Della Marmora, a nel 1678 fa 
lo. cavaliere. dell'oritive, supremy dell'Antun- 
giata, — ‘Ire volte fu spedito in Francia come aniba- 
iatore della Gorte di Savoia: Nel 1678, nel 4680 
per le nozze di, Vittorio Amedeo Il con Anna d'0r- 
leuns — © pel 4600 per lc quzze di. Marsa Adelaide, 
di Riemonie col duca di Borgogga, 

Nell'opera « Souvenirs militaies: der Etats Sar= 
des par: César de Salueos ssi legae che Tomaso Fe- 
lice Della Marmora, veane: pure, mandato: da Vittori 

Amedeo di Sayoia a chiedere al Catinat che scen- 
deva allora, con poderosa ste le alpi, regioni: della 
condotta. del Re di Francia vers» la Casa di Savoia. 
Fiora fa la risposta del Catinat che il La Marmora 
riportò gon tuta Îranchezza, malgrado le; pramure 
iu contrario de'corligiauì, al suv, sovrano. Fu .in | 
seguito alla sua relazione che il Be s'appigliò-al grave 




















pariito della guerra. Mor) il marchese Tomaso. Fe- 
lice Della Marmora nell'anno 4708 e gli succedette 
Francesco Antani suo figlio, nato a Biella nel 1664. 





dee asricondurre colla forza li (pace in ‘quel’Can- 


igloro fica, specialmente fncarieato di quanto riguarda 
f dali don Giprobbo' quale portala, possa avere per da 
fitanza municipali la (proposta, diminizione di dazio. 
Prega perciò Il cons. Silveiti di ridirate la proposta mo- 
‘difcazione; affinchiò senza ritardo si posa intanto. cffet- 
naro fn ela di esperimento a riduzione proposta dalla 
Giunta, salvo poi a focare altre riduzioni appena la co 
spovienza no dimostri l'utilità. 

TI consigliare Silvetti, non opposendosi a clie intanto, 
în vin di esperimouto, si adotti una riduzione’ nei limiti 
riotati dalla Giunta, talo riduzione, viene approvata. 

SI votò  succossivamonto ‘senza. discussione la tariffa 
por la vendita dei posti nella, nuova ampliazione del 
Camposanto; e quindi la spesa di L, 9,000 per l'innugu- 
razione del montmetto Lamarmora. 

‘8ì rionovò quindi a termino di legge la Comm. ornato, 
rieleggendo in massa gli antichi membri della medesima, 
signo:#: Sella dott, Alessandro — Peyron cav. Amedeo — 
Ceppi cente. Carlo ing. — NOll cav. Corrado — Agodino 
cav. Pio — Bollati car, Giuseppe archi — Panizza cav. 
Barnalia arch a 

Sì rielessero puro ‘a ‘revisori dei conti i siguori consì- 
gliore Duprò e Rey. 

2 XI mostro Munlelplo arora fiito| diminda 
al Governo di alcuni locali demaniali volendo, converticli 
stuolo ‘@ simili. Non sappiamo ja quali'limiti questa 
domanda sin stata assocondata; però s0 dobbiamo argomene 
tare dal mod col qualo si è prooeduto verso altro città, 
aibiamo ragione a sperare che i nostri voti sieno piena» 
mete esauditi, Ecco quanto leggiamo nel Commercio, di 
Genova a tale proposito : 

* Ci consta positivamente cho!il Gorerno ha.conceduto 
gra io: parocehi conyanti. 8 
monasteri. cho, vorranno utilizati a. pro del pubblico. Il 
Comune ne chiedera 18, lo Stato no accordò; dieci ed è 
miolto; è 























e — Siomo assicurati cho MMI 
ro della pubblica istruziono ha deliberato di ammet- 
toro all'Università f giovani cho non ‘hanno, ottenuto in 
una sola materia. l'approvazione all'esame di liconza li- 
cèaîo, © come uditori al primo enno universitario por poi 
rinnovare l'esatuo sollo materie in cul fallirono al primo 
esamo, 0 ‘a quello dî riparazione, gli altri studenti. 

«2 Pregati inseriamo Ta lettera seguente : 

Turin, 11 novembre 1897. 
A DE le Divecteur de la Gazzetta Piemontese. 
Morisieur le Directeur, 

Ta Gazzetta Piemontese, dune la Cronaca cittadina do 
son numéro de ce jour, recommande È l'attention de ses 
Joctoura use: diolaratton des Frongdis résidant è Turi 
dont elle ne dènne pas Jos: nomis, et par laquello décl 
ration ils remercieraiont. la. presse italieme de distin- 
quer entre la Franco et son Gouvernement, 

Sans faire d'observationa relativement è la forme au 
moina dtrange sous laquollo est. présenté un semblablo 
document, jo vous serais infiaiment obligé , M' le Direc- 
tour, do voulvir bien iusérer dans votre journal que j'en- 
tonds tre considé:é comme faisant pariîe de In granio 
sanjorité des Irangaia de toutes les opinions qui croîeat 
do lee diguité do sabitenie A l'etranger do déclarations 
do cette nature, et qui los signeraîent moîns que jamaîs, 
sous a pression dè manifestationa. sembirblen è celles 
‘dont Turin est actuellement le théitre, et dont les auto» 
ités fraugaisos, rigalièroment constituées st accreditées, 
5 sont l'objet. 

Vouilez agrdor, N le Directeur , l'assurance do mes 
sentimens les plus diatingués, 

Cirimizs Sonno. 
Portici della Fiera, n.82, p.2. 

“ Guardia nazionale, — La nusica della 
‘Guardia Nazioniale quost'oggi, 1 eambio, della guardia in 
'Pinzua del Palazzo di Città, alle ore 3 }tk, suonerà: 
| Proladio ‘ed aria nell'opora Marco. Visconti del. M. 
Petrelli. 

Partenza 4109 da 























sa dello Stafito. 





Nota dei decessi aovenuti nella città di Torino 
dal 10/aIP11 novembre 1857. 
Chiarona Antonio, d'anni 50, di Dogliani, cocchiere — 











— Francesco Antonio ebbe come il padre il! titolo 
di marchese Della Marmora.e di Ganosio, e di con- 

suore di Boriana, Beatiao e Pralormo. — Oramai 
i La Marmora avevano pur essi fissata la loro stanza 
a Torino presso la Corte, di coi godevano la spe- 
fiale considerazione e Francesco Celestino figlio di 
Francesco Antonio, nacque appunto în questa città 
l'anno 4721 e. vi morì nel 4765, lascivodo a suo 
Snccessore Igoazio. — Igeazio, nato snch'esso a 
IPorinv nel 1747 ebbe più fratelli e sorelle. — Dei 
fratelli si distinse specialmente Filippo, nato. nel 
4719, egualmente chiaro nelle arti della pate come 
tlle arti della guerra. Nella citata opera del Saluzzo 
gi legge di Filippo che dopo avere nella fazione di 
Camposanto del 4748 streguamente combattuto alla 
festa: di una compagnia di dragoni, resistè da_solo 
con: mirabile bravura ad un colpo di mano. tentato 
per. ban. tre volte da alcani cavali» 
furlo prigigue. a 
Nel 4760 andò ministro del 'Re i Sardegna Bi 
l'Aja ; nel 4708 coprì sla carica l@'inviato ‘stisorti 
Qario in Inghilterra e fu speditb nmbdséiatore n 
Francia nel 4165. Fu tale In capacità è fa Sigacia che 
dimostrò. în ‘queste’ diverse missioni ‘lie nel 1773! 
fu maodato dal suo sovrani a'goveranrò la Sardegna 
givestito, della ‘dignità ‘insighe; di ‘vicert A coronare 
fa sua spleadida carriera |] aspeltava'ancota una 
Wuova difficile missione. Onde porre' un termine alla 
Ibita sanguinosa ‘che lita de' ‘partiti aveva ‘actesì 
Ginevra , la Sardegna, la Francia ‘ell il 'Cabtotie 
di Berna, eransi;nel 1782 impegoati per pattò spe” 














mici per 








the: | Venne: questa difficile iissione: commessi 
Filippo La Mormora, il'quale allì testa di 23 





compaghie di truppa ebbe ben presto ragibne della 
città che in breve pacificò, lodetissimo da tutt 








(Continua) E A 
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uassola Michele, id. 68, di San Secondo, cocchiero — 
iù 6 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Citila di Torino 
dalle & pomeristiane del 10 alle A poreridiane dell'1l 
giovemi a, 1807: 

Maschi 11, fomniino 16 





Total 2 








Leggest nell'/latie: 
e Tra il Goveruo francese ©'quello di Firenze 
‘sono Întavolala allivissime trattative. 
® L'Italia chiede che sia prasa una posizi 





ne netta 
@ franco. Fssa ademp) tutti gli impegni ed usò 
verso la Francia tutta la deferenza compatibile colla 
sta dignità. Essa arrestò Garibaldi, disperse i vo: 
Joniarî e sciolse i Comitati (1): 

# Ora tocca alla Francia adempiore alla'sua volta 
ai suoi impegni presi dinnanzi all'Eiropa, ritirando 
Jo sue truppe, 

(1) Con quosti fatti oltropassè ' i Timiti- della. dignità: 

(Nota della redazione). 


Siamo ossicurali che il generale (diacomo Durando 
ebbe ori ud lungo colloquio col Re. (Diritto) 








La ‘nomina dell'onorevole Cordova a miaistro delle 
finanze, di cui è corsa voce oggi; ubn pare confir- 
marsi. (/4.) 

La G. Ufficiale del 10 corrente scrive 

Sta Maestà in udienza del 81 ottotiro ultimo scorso 
accettò le dimissioni offerto dal iuogotenente generale 
Giacomo Durando per Ia prefettura della proviricia di 
Napoli, è nominò prefetto. della provincia medesima il se- 
‘natore dol regno marcliese Massimo di Mobtezemolo! 








Noi abbiamo sempre chiamato lo trujpe papaline schiere 
di mercenari esteri 0 chè avessimo ragione 1o: prova x 
statistica dei morti nel fatto di Mentaia da parto” delle 
soldatescho pontificio, Vi furono di olatilesi 28, belgi 10, 
‘aunoveresi 1, canadesi ‘9, austriaci 1, peruviani 1. 

Se non altro abbiamo fl! conforto di dire'cho quella 
Iuttiosa lotta non fa lotta fratricida frà ftaliait 





La Direzione della: ferrovia Alta Italid previone 11 pub: 
blico che Ja linea da Firenze /a Romn'yor Foligno è 
aperta al servizio dei viaggiatori ‘e. merci. a grando vo- 
Jocità. soltanto, sino a Passo di Corese. 

Fin che dura l'interruzione i passeggeri o lo merci di- 
rette a Roma 0 Napoli soratno innoltrato per Ja via di 
Civitavecchia, senza aumento di spésa sul prezzì della 
attuale’ tarifa. 











ESTERO 
Rivista. 


fl'uta la stampa d'Europa si occupa. della: quistione 
di Roma. L'opiaione generale nen è favorevole al 
papato, temporale. 

Dopo questa, è la questione tadescà che tiene il 
campo, LÀ posizione dell’Amsteta è ‘oggetto delle 
considerazioni politiche dei più considerevoli diarii. 
Si vuol vedera fn Beust un fautore sotto, mono del- 
l'unificazione germanica: poichè non solo non mette 
ostacali all'ascettazione per parto del Sud dei trat- 
tali propusti dalla Prussia, mè all'adesione. aperta 2". 
Gonfederazione, ma: pars jincîti le. popolazioni verso 
questa meta lasciondo! propagarla ‘ perfino doi: suoi 
ongani efficiosi. 








Una ragione spiegherebbe: questa: politica savia. 
Bisust. mira a consolidare l'attuale impero d'Austria: 
due elementi di esso non potevansi mantenera es- 
sendo contrastati vivamente, il primato in Germania 
e le provincie lombardo-Venele, che ora non ha più. 
Glivattuali elementi di quell'impero si credono tut- 
tavia conciliabili, purchè non molestati dill'esterne 
larne otte, Beust provvede a questa tu- 
telo mantenendo buone relazioni coll’estero e mas- 
Sime colla Prussia e colla Francia, é dando libertà 
al 





La questione del Concordato dura tutiavia, e pa- 
re che. si. risolverà nel senso. liberale della separa- 
zione della Chiesa dallo Sto: 

th Prussia Je elezioni riuscirono liberali e de- 
toeratietie. 

Esse saranno | di un grande: vantaggio per. l'Ale- 
magna, giaccuè. senza jinpedire l’opera unificatrice 
di Bismark,, manterranno il Governo io una via 
atrellaminte costituzionale e liberale, Bismark non 
potrà contro; sul popolo: tedesco che rispettando li 
volontà del suoi mafidatari , coi quali non potrà 
tratiare sopra tn terreno che nou sia liberale. 

D'alironde il liberalismo è la. condizione sine qua 
non pel Governo prussiaiio,, affite di ‘attirare il SUd 
nella Corifederazione. 

in 3Prameia si parla d'un; nuovo' cambiamento 
di Ministero. Lavalette sarebbe rimpiazzato da Rou- 
lieri Il primo disapprova il secondo intervento fraa- 
cese a Roma specialmente. perchè eSsp destò. l'av- 
versione degli Itàliani contro la Francia, che abbi- 
sogna di.conlar su loro, e perchè sarà un nuovò 
pretesto alla Prussia di lagnarsi della Francia: 

L'inghilterra è prodeate nella scelta dei mezzi 
atti a disarmare i feniani. 

L'eftetto sarà lento, ma i ‘mezzi ‘adoperati sono i 
migliori. - L'Iaghilterrà ‘riparà ora le &gipe antiche 
contro la povera Irlandi, Sb questa è misera e ri- 
helle si deve alla mancanza di libertà ed ‘alla yio- 
lazione della; proprietà, 

Se un'estate politica fossesi usata. per l'Irlanda 
‘com per la Scézia e l'Inghilterra, quella non sarebbe 
meno prospera e, pacifica di queste ultinie. 

Ora il'Governo attendo a riparare le ingiustizie 
‘ed \ollie i favori prestati all'agricoltura , -ristobilì 
l'eguaglianza di diritto nell'istruzione. e nell'eserci- 
zio del culto. È 

Le stiiola soprattutto che si aprono informate alla 
libertà di coscienza , assui: rialzerannò 10 stato mo- 
alè degli Irlandesi, che sapranno meglio sviluppare 
lé proprie facoltà e far prosperare le:industrie. 

La questione religiosa edtràva per una gran parte 
nelle vertenze fra Irlauda ed Inghilterra; e la so- 
Juzione liberale che ora le diade il Governo, rappa- 
tumérà molti aniini di ‘baco: conto. 





























CORRIERE DEL MATTINO 





Gi ‘scrivono è 
#irenzey AH novembre. 

« Per giustificaro gli armamenti che sta. slfrat- 
taudo il Governo, corrono vuci che vi riferisco, a- 
vendomete ripetute alcuni personaggi ‘aitorevol, Se 
fossero vare, sarebbero lodevali. 

* Vuolsi aduaquè che il Governo intenda, nella 
prossima conferenza, sostetére il diritto. d'Italia su 











Roma e cerchi quindì appoggiarsi sul valido arg®- | 


meuto di trecentomila soldati ed una Molta ben al- 
Jestita. 

@ Si spera che all'influenza reazionaria della Fran: 
cia è della Spagna faranno valida opposizione l'ita- 
lia, l'inghilterra, la Prussia e la Russia; 

«È certo chie quasi tutti gli Siati armano est 
credi che la Prussia non la voglia lasciar. passer 
liscia a Napoleone pel secondo intervento a. Roma, 
donde nob solb sostieno il Papa, ma fa. pressione 
sul Governo di Firenze. 

«Si dite, che cil. signor. Cambray-Digny debba 
continuare al Ministero delle finanze, cui riterrebbe 
definitivamente: ‘al dicastero (dell'agricoltura 0 \com- 
mercio andrebbe il' marchese Pepoli. 

«Ma noq vi crediate che il giù sindaco di Firenze 
sin.egli poi a regolare le finanze. Non sarebbe che 
un prestonome. Dietro di Iui manipolerebbe le fac- 
cende il sig. Pietro Hastogi, il quale per ragioni 
che dovete. immaginarvi si perita a comparire in 
persona 

« Sarebbe già il! Bastogi medesimo .che tratte- 
rebbe del nuovo imprestito di 300 milioni, di cui 
‘si discorre in questi giorot. 

« Voi vedete che sinmo proprio in buone mani! » 

















Legnesì nel Corriere, Staliano 

« Gi viene assicurato che al Ministero della marina 
‘si vanno prendendu iutti i provvedimenti per rin- 
forzare cousiderevolmente r'ermato di mare, e met- 
teria ia condizione di for fronte A qualunque eve- 
nieriza; » 

Di bere in meglio, i milioni fioceano «tasto da 
sprofondarli a piene mani nell'ottima amministra 
zione della marina ! 


Il medesimo Corriere /laliano reca quanto se- 


gua: 


« Al momento di andare in macchina riceviamo 
una corrispondanza da Ruma, ‘che pubblicheremo 
| nella: quale è detto che i Francesî invece 
di prepararsi alla partenza, accumulano grandi. ma- 
iali da' guerra e continuano a fabbricare ba 
come se domani dovesse incuminciare la 








cole, 
guerra, 

« Il nostro corrispondente crede che Ja vera. ca- 
gione della venuta dei Francesi a Roma, sia d'im- 
pedire che în un prossimo cunfitto; l'Italia strioga 
un'alleanza ‘colla: Germania. 

Queste notizie ‘andrebbero d'accordo con quella 
data dalla Pafrie e che riportiamo più innan: 











Un ordino del giorio,, emanato dal Ministero della 
‘guerra, fa Tetto sabato allé reali: truppe ; in esso si di- 
chiaravano monzognere le asserzioni che le truppe sienai 
ritirate dal territorio. pontificio per’ intimaziono. della 
Francia, e sî assicurava cho soltanto per vista politiche 
o militari si. ordinò lo sgombro da 8. M, supremo. co- 
mandante dell'esercito, e non da nessun altro. i soggiun- 
fera che il Re stesso ‘ar.ebie tenuto, come un affionto 
fatto all'eserdito ,, e quindi a so stesso, un' intimazione 
per parte atranitra. L'ordine. del giorno sarebbe stato 
‘accolto dalle truppa, con caldi evviva al re ed all'ralia 
(Lombardia). 











ll principe Umberto fu chiamato telegraficamente è Fi- 
renzo dal Re. Conformaai che a Casa inlitare (del prin: 
éipe debba essere radicalmente riformata. (Lombardia) 





Leggiamo nolla Pattis: 
< ADbiamo da Tolone che nuove truppe francesi pr 
tono. Non ziamo Èzicora in grado di dire se si rechino a 
Roma eda Civitavecchia, ovvero in altra parte della pe- 
nisola. E quosto fu conseguonza dell'agitazione cho re- 
gna in Italia, ati i 
__—__——@ 








DISPACCI ELETTRIGi PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
È Parigi, A1 novembre: 
I Constitutionmel anvunzia che comparirà. fra 
pachi giorni un.opuscolo intitolato Napoleone II è 
l'Europa nel AGGT. 
Bukarest, A0; novembre. 
Il signor Giovanni Brentano è nominato ministro 
delle finanze. 
Lindra. 10 novembre. 
Nel banchetto del Lord-maire, Disroeli di: 
le relazioni delle Potenze estere coll'Inghilterra non 
furono: mai. più amirtievoli; quelle coll'America sono 
Sodiivocenti. 











“Monaco, 40: novembre 
Annunziasi da buona fonte che il matrimonio del 
rè colla. duchessa, Sofia avrà luogo il 29 novembre. 
7. Costantinopoli, 40 novembre. 
dre ‘rissa dice chie la Russia benchè ab- 
fighi legittimi, non ‘vuole intervenire isola- 
lamente in favore dei cristiani. della Tarchio ; essa 
però è disposta a mettersi d'accordo colle potenze 
cliè volessero -interyetite. 
Nuoso York, M ‘ottobre. 
Le elezioni dei: deputati ‘alla Convenzione della 
Virginia continuano con'calma., l'radicatt ottengono 
una fortissima maggioranza. 
updifendesi che S. Domiogo dichiari Ja guerra sà 
iti. 











Berlino, M novembre. 
il tribunale criminale condannò. a due audi di 
carcere i! deputato Tywesteri, per_Jl: discorso: pio- 
nunziato alia Camera il 5 maggio 1865. 
Parigi, AX novembre (uotte), 
L'Erlendard © la Frasice dicono che tutti gli Stati 
d'Europa sono favorevoli. alla riunione della confe- 
renza. Quindi il Governo francese indirizzò. una: se- 
conda circolare, con.chi. trasmette ificialmente an- 
che ai piccoli ‘Stati Ja proposta di’ detta \coufe- 
renza. 
L'Etendard dice ‘che opuscolo: annunciato dal 
Constitutionnel:ino0 ‘ha alcun carouerà governativo 
ed è lavoro puramente nazionale, 


Parigi, 42 novembre. 

Leggesi' nel Moniteur; Il Governo, dell'Imperatore 
intese con viva soddisfazione la deliberazione spob- 
tanea per cui le truppe reali furono richiamate sul 
territorio italiano. 

Con dispaccio speciale incaricò il nostro rappre- 
‘sentante in Italia di dire 31 Gabinetto di Firenze 
quanto; esso apprezea i sentimenti di coriiliazione 
e la fermezza di vedute che dettarono questa riso= 
Auzione. 

Gli sforzi patriottici del Governo italiano per ri 
stabilire: nella: penisola l'ordine, a sicarezza è il ri 
spetto. ai Urattati, ispirano:al''Governo fraricese li 
più grande fiducia ‘e lo rendobo conviutò che le 
buone relazioni tra la Francîa © l'Italia continue- 
tonno rassodarsi e svilupparsi. 

L'Imperatore decise che il corpo di. ‘spedizione 
francese sgombrerà Roma e le altre città dello Stato 
pontificio ‘ne occàpa attualmente, appena. l'ordine 
Sarà ristabilito, e ‘che le trappe' si concentrino gra- 
duatamente in Civitavecchia, 
































VITTORIO. BERSEZIO, Direttore 
Rizzomi Marco gerente, 








Borsa di Milano - 11 novembre 1867. 





Notizie Commere 





MERCATO DI CASALE, 
(Nostra corrispondensi). 

Sì eblo rialzo el frumento o nella segale; 
un’ notevole ribasso gella meliga o'nel riso 
fl vino vecchio rialzò, così il fitio è la 
paglia. 

Press 








i dei corcali venduti in questa città 
dal'5 al8 novembre, 








‘Frumento, ‘per ogni ettelitro L., 25 62 
Sogala » sil - 
Meliza » » 17 46 
Avena . Ra 
Avezzoni » »90- 
Rivo » 2 91 66 
Fagiuoli » an 
Fave, » »18- 
Vino vecchio, per ettoitro \da Li 47 a 28 
Tdem nuovo idem da » 9a 2 
Fiano 1* qual. per ogni mir. cent. $f., 
Idem 2* qual. id 0 I 
Paglia id »8k 





RIVISTA FINANZIARIA. 


Non abbiamo pu troppo cho a ripetore 
‘quanto da ‘alcuno settimane veniama dicendo. 
A mono di un miiracélo che porti ‘al timone 
degli affari uomini saggi, cnergisi e profon- 
damento conscii delle condizioni economiche 
del paese Bon vi è'a ‘sperdre alcun fuvore- 
vole scioglimento della ‘ri ibsuziaria ed e- 
conomica che sovrasta all'Itila. 

Dopo le uniliazioni subito si'sprecano de- 
vari in armamenti, ei mobilizzano truppe éoa 
alte; paghe di guerra, si distolgono gli operai. 
dalle officine, gli agricoltori dal ‘campo. Per 
noi quasto è il colmo della. inconseguenza, 6 
501a durn così, là rovina non -può mancare. 

D'altrondo ls Camera approverà esta que- 
ate sposo ? XE ge.non le approva? Sarà 





sciolta Ma essa, ritornerà più ostile e ri- 





falli |gicerh di nuoro autorizzazione dellesoe 


cigio, 





anto ja questo Jotle i Giorni passavo, il 
eninto 1809 è imminente e le cose volgono 
‘a rotoli. (Ore la' Camera persistesse a nie- 
gato l'adtorizzazione dell'eserdisio , avrelibo 
è so il Governo Îl mbzio di far fronte alle 
‘3peso? Non lo crediamo, Il paeso è stanco, 
è stanchissimo di pagare senza mai; vedere 
miglioraméntò alcuno nelle ‘condizioni finan- 
siarie, ‘a rivedetci. poî se pagherebbe quando 
potosse rifiutarvisi legalmente. Nè fi Governo 
potrebbe supplira con altri ‘espodicati. Net 
‘iu prestito nè all'interno, nè all'estero sa- 
rebbe possibile , e crediamo. che Ja Banca 
stanzn ‘iarobbe Abbastanza ponotrata. della 
‘ia responsabilità | per piegarsi a pagamenti 
logali. 

Pub darsi che non si atrisi a, uesto punto. 
Può darsi cho la Corona in faccia ai pericoli 
di ate situnzione 6celga ‘altri. consiglieri in 
soci: alla maggioranza della Cimera. 

‘Ma che percid? È pur troppo probabile che 
no tscirable ancor fuori un Ministero vivente 
dei soliti ospodienti; od il quale non avrà la 
‘mani libere per. mettere freno, ggli abusi ed 
ottenera quelle radicali economie ‘che sole pos- 
sono salvare il paese, Un ministro; Rattazzi, 
cho amministrativamente poteva riescìre an- 
cor utilo al principio del’ 1887, non: basterà, 
in principio del 1868. D'altronde il fune- 
sto alito. dell'influenza straniera tutto isteri- 
lisce, © non è possibile fare buone dnnnize, 
ove si fa pessima politica. 

Actutto questo. difîcoltà aggitigeto i mar 
lumori ‘interni, l'disciplina, -l'indetermina- 
tezza, o dicinmolo pure l'insipluza dei par- 
tti, e vedreto che un miracolo noù è di troppo 
per salvarci. Oguuno perciò ammaini le ‘vele 














titre è in tempo e ponga în riscrva le sue | 


forse ed i suoi fondi per migliora occasione. 

Ed è tanto più necessario circondarsi della 
più larga gifidenza verso l'attualo ammini- 
‘trazione delle finanze in quanto contisiuano 
larga acala che inaî i tripotugea Così 
ai continuano & scontare sommo iugenti. di 
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Buoni del Tesoro /a Pavigi, dal 10 al 19 per 
010, dando in° pegno le Rendite della Cassa 
scclosiastir; quando uno ‘Stato è ridotto a 
tati ospeilionti, quando ciò non ostante si di 
verte a faro armamenti; esso ba seguato la 
sua condonza; 

Bon ci piace tuttavia di constatare cho la 
sorto finanziaria dell'Itatia 106" sarebbe dispo- 
rata so vi fossoro uomini capaci n dirigtene 
lo sorti. Sci miliardi di-debito non è una som- 
ma sproporzionata ; ma ove sono questi uo- 
tini? 

Tn guenti giorni la Sociotà dello. ferrovio 
meridionali ia coduto alla Sociotà dell'Alta 
Italia l'esercizio della linea Voglera-Cremona- 
Brescia , mediante: il #5 p. (1 del prodotto 
loto; la Sociotà dell'Alta Tralla anticips sullo 
‘rnialità futuro ‘la somma di sei milioni. È 
‘questa une buona combinazione che sarà cer- 
tamonte ratificata dall'assemblea straordinaria 
degli azionisti appositamente. convocata per il 
10 prossimo dicembre in Firenzo. 

Ta nottoscrizione dei Tuoni por î 
elesiastici raggiunso ‘solo, meschinissimo pro- 
porzioni e non arrivò al quinto della somma 
domandata. Avriso n chi totca, ove si voglia 
tentare rin'prestito sensa prima dare larghe! 
giradaib di buoria amministrazione I 























BORSA DI NAPOLI — Î1 novembre 1867, 
ti 6 0j0, nperta m 50 0, ch-um 
‘150 t0, corso logalo a. 
ta. è p. 010 aperta ‘n/6$ 50, chiuas 29. è. 
Silea Nasidmalo 1875 1876 





o ——— 
Barìgî, A1 novembre, 





‘Chiusura della Borsa: 


Ultimi  |eorsi 
Fondi Francesi :8 "0/0: — 68/62 
Consolidati ‘Tngleri 3 


mese 
Consolidato Italiano $ #/ 

Ti iù E 
Fino. mese 








(Valori diversi), 
Azioni ‘del Oredito mob! Francone — 1&2 
‘Azioni del Orodito mob. Italiano 
Azioni del Credito mob, Spaguuolo — — 
Ac. strado ferr. Vittorio Emamuelo — dl. 
Ax. strado forr, Lombardo-Veneto | — gt 





Ax. strade forr. Austrinche - 48 
Ax. strade ferr. Romane - 6 
Obbligazioni idem —_d 
Obblignzioni Austriache I868 —1— 330 





CANBRA DI CONBERCIO HD ARTI DI TORMO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del. giorno 41 noverubre 1867. 

Organzivo coli 16 poso 115178] 





Tramh al (8 0a 
Greggia DE; 
Articoli diversi » » . 

Totali 99 prrani 


Totale nel mese a tatt'ogii colli n. 228, 





11 novembre, — Il inercato etti: 








nD 
inamale si perse con una discretavattività e | 
aostogno nelle robe classiche. —* 


Oggi passarono alla, Condizione 58 ‘balle 
organzini, 27 balle tramo, 7 ballo greggis, 
pesato 37 balle. — Peso totalo 11,819. chilo- 
grammi, 








Boran dl Genova - 11 novembro1887, 
Gli affari alla Borsa d'oggi furono limitati] 
La Rendita italiaaa si negoziò per contanti 

da lire D0 9a 50 48. 

Per fino mese si contrattà da lira 30 40 

@ 50 50. i 
TI prestito Nazionale era domandato a lire 

97, ad oarto a 6750. 

Negli altri titoli ‘non si conchiusero'ope- 
razioni. 
Francis hreve offerto a 111.1if; «biuato] 

& 110.315; Londra, a vita 87 96 ,7a tre 

mosi t) $i 





La rendita offerta ‘a 50 95 non trovò com- 
pratori che a 50 25 e tutta la mattina si man 
tenno fra 50 25 e #0 90. In Borsa più ferma 
‘a 50.39 172 per’chiudero poi a 60.20. 

1l Prectito 1866 era soatenato da 67a 671}i. 

Le Obbligazioni meridignali a 118 1. Lo 
Demaniali furono pagate: #00 50. 

Td 20, franchi da 22 09 

Tl-Francka da 110/91 n 718, 11 Londra da 
27/76 284 47 Na S mesl 

“Alla sera Rendita nominale a 5020 edî 
da 20 franchi valovano da 22 12/a 29J9. 








CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita: corso legale ri 


«cent,71j2 sulla. borsa precedente. 
Le voci di cambiamento di alcuni. ministri 
iel'pubineto di Francia prendono sempra più 
consistenza, al i nomi cho si mettono innanzi 
el Ricastero dalle finanze inspitano finora ime- 
iore fiducia; ecco uno déi motivi dell'inde” 
bolimento del mercato, di Parigi. 

“Alla Borsa d'ieri gli affari furono’ moltoli- 
mitati, volendo ognuno mantenaro l'ossorm- 
zioto fn. questi monienti di genfazione v di 
‘aspottativa. 

i parla sempre del: prossimo annunzio del 

prestito delle pace, ma ln condensa è luogi 

al rinascere, malgrado gli sforzi oficiali ed 
oBiciosi. 

Da noi l'odierno mercato si sostenne per 
bene i tazia al rialzo dell'oro. 

‘La Rendita si’ contrattò correntemente a 
BI 80/e l'oro era ricercato a 22.12. 

‘Demaniali fermo a 988. 

Bano id. a 1590, 

Prestito nazion. sul 67, con danaro a 64 80. 








| One: di Commersio sd Art! 
SES (olkitino fi 
BORSA DI ‘ORINO 
12 norembre ‘1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010, Contratti del mattino în cont. 
50 97 12.85 65 2025 (50 92 172) 50 47 
11847 118 45/50 (00.47 1 
Corno Jegala 5087-18 
cl pal ecclesiastici liberati C. d, m.in c. 


Tnpresito Naz. 1866 5 pi 010. C.d. mine. 


Banca Nazionale, Gontratti del'm. in c:1518: 
Obbligazioni demaniali. Contratti dim. inc. 

‘989:368/25. 398 .00.887 50 087 bl 487/987, 
Pessa da L; 30 d'oro L. 42 18 n L. 28.15; 
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Carignano Riposo 

Vittorio Emanuele (ore 8) — 
Opera Nabucco — Ballo Atabalipa. 

Soribe Relache. 

‘Alfieri (oro 8) — La drammatica 


Compagnia Nazionale, condotta da' 


A. Verniew rappresenta: Un nau- 
fragio, sulle coste indiane. 


LINGUA TEDESCA 


Il Profess, DE BENDER di 
Viemrnial Reglo Istituto. Tecnico 
di 'Corino riapre (col 15 di questo 
inoio i suoì orsi sorali. — Visio 
dalle 12-10 95 pomeridiane — Nel 
unò domicilio, in via del Semienzio 
dip di 93Î 


L'ISTITUTO DE BENEDETTI 


è nperto in Torino, via Principe Tom- 
maso | N. 5; Oltre all'assistenza; pei 
‘iovani che frequentano lo Scuole Ele- 
mentari, Ginnasiali e ‘Tecniche, vi 
gono lo Scuole liberè di lingua e reli- 
Giono obraica a di musica, nonchè gli 
asorcizi © di giunastica. — Perle 
iscrizioni edi programmi rivolgersi dal 














Rosini (ore 8) — La Compagnia | Dirottore proprietario. 


monteso G. Toselli rappresenta: 
I pifer d'montagna. 

@erbino: Corpagaia Bellotti : rap- 
Presenta : Z nostri Lioni villici. 
naco. 

8. Martiniano (ore 7) — La Sera 
‘di8. Michele. — Ballo L' esposi 
sione univeraale di Parigi. 

Ginnania (ore 7) Si rappresenta 

TI matrimonio dia. divorzio del 
diavolo — Ballo Maria D'Orlkane. 

Serraglio Selumidt (Pinza Scl- 
forino ore 8) — Spiegazione gene: 
rale dolla. Galleria, variati esercizi 
pur DM. Schmidi , coercizi dell'Ele- 
fante. — Apparizione dei ‘coniugi 
Schmidt ella gubbia centrale: — 
Lo Steople Chase pel sig. Schmidt. 
— Esposizione dei serpenti. — 
Distribuzione del pasto. 

—6kz 


Veibilo presso a Slamperi FAVALE e C. 


ETHICA in usum Su 

riarioruni redicta ab AIOY= 
sio Biginelli,, philosophie pro- 
fessore, Un vol. in-8° di pag. 480, 
1° edizione, onorata :da un Breve di 
Pio IK, introdotta in diversi Seminari 
dUtalit. Prezzo L. 2 50, franco per 
tutto il Regne 





























La Direzione del Collegio-C 
vitto di Pinerolo apre un cone 
dorso par titoli al'Uficio di Censore 
delta disciplina nel medesimo Istituto, 
în cui oltre al vitto ed alloggio sari 
orrisposta a questo Ufficiale l'arma, 
Fetribuzione di L 800. 

Gli aspiranti dovono; presentare i 
titoli, prima dol 20, corrente mese, 
alla Segretaria del'Cenvitto. 

Per la Direzione 
ll 1 Sindaco CARLETTI. 


LE FAMIGLIE Soccer 
volesstra formarsi 
una scelta Biblioteca di utili libri sia. 
di Storia, Letteratura, che di Seiense, 
Arti, Mstieri , ecc, roreranno un 
grandioso assortimento a prezzi fissi, 
Visitando la Libreria in Maui: 
dazione, a Porta Nuova , Portici 
Piazza Carlo Felice, e nel Jotale: già 
del'Ufticio Postalo , angolo Piazzetta 
Lagrangia. 868 





si 

















Dea Baseverri SaLoMox Rabbino, 
998 


BIRESSI DOMENICO 
Farmacista dell'Ospedalo di Loyni 
presso Torino. 


ELETTUARIO, contro l''epi- 
Jessia (mal eadiuco) 100 giorni di cura. 
— La scatola L. 29 coll’istruzione; 

Orusta lattoa. (rufa) ; sus. conso- 
‘puenze, rantolo, scolo d'orecchi, mal 
d'occhi; malattio della pelle, guarite 
col Sacearuro, depuratito 0 diu- 
etico, soave bibita por le nutrici. 
Effettò garantito da 20 e più anni di 
esperienza. 

La scatola con istrozione) I, 8, 
franco, per tutto i regno L 9 50. 

Deposito farmacia Schinppa- 
relli, Torino, Piazza S. Giovani. 














LEGONS 
BE LANGUE FRANCAISE 


UNL DAME PARISIENME donne 
dos legons de langue frangaise au 
moyon d'une méthodo tout-à-fait nou- 
volle qui accélère et facilita beancoup 
l'etudo de cette langue. Legons de 
lecturo, et de conversation. S'adresser 
uo Grosse Doire, n° 1, a 1° ago, 


Paste di Genova e Napoli 


Si è aporto un negozio di vera 
‘pasta fina di Genova 0 Napoli delle 
migliori fabbriche; tiene pura dei con- 
fatti, Disctti e pani dolci di Genova 
‘@ prezzi discretissimi alla ditta 
Olivieri Tommaso, via. Doragrossa 
nîm, 81, Torino. 1799 


CONVITTO. CANDELLERO 
alla Regia Ao- 


Corso preparatorio 
cadomia Militare, e Regia Scuola Mi- 
litare di Cavalleria, Fanteria e Marina. 
Torino, via Saluzzo, N. 94. 4883 


4 CAMERE da atittare al pro- 


sento; al primo pio, it Borgo Fo, 
Viale Villa della Regina, N: Î.: 

















L' Antico Albergo della Dogana Vecchia 





Sull'nstanza portanto dell'amiministrazione dmanialo. coll’assistenza del’ 
‘sig. Dellalinga, Ricevitore del Registro di ‘questo luogo, rappresentante Ja 
‘ainministrazione finanziaria e di concerto col medesimo: 

INVITA 

Chiunquo voglia fare acquisto; delle seguenti pezze beni, a comparire in 
questo ogo di Benigno © nell'uficio dl Pretura tenztò al piano terreno 
dolla cass comunale, cantone: della Pinzza, nel giorno 28 del prossimo mese 
di novembre, ore ll antimeridiane del corrente anno 1867, per ivi, coll'as- 
sistenza del ‘sig. Sindaco locale, o chi per esso, qualo delegato della Com- 
missione suddetia e del predotto sig. Ricevitore del Registro; quale rappre- 
sentante dell'Amministrazione finanziaria, fare offerta fu suniento del prezzo 
n cadun lotto specificato ed assistere at- deliberamento a favore dell'ultimo 
‘iglior offerento sotto le seguenti condizioni : 

Segue Ta deserizione dei 10 
Lotto 1. 

Campo in toreitrio di San Benigno, alla egiona Sorteydi ettaro 2, are 
28, centiare 6, descritta in mappa ai no. 1149 e 1150, coll'estimo  censua- 
rio di soldi 1, deonri 7, puuti 29, atomi 28, al prezzo ‘estimativo d'asta. di 
L. 0912 60, affitato tale campo verbalmente ‘alli Tapparo Giorgio e Camo: 
Tetto. jeppe, rescindibile di anno in anno, 

Lotto 2. 

Campo în detto territorio, alla regione Sotto, di are 61, 70, descritto in 
‘mappa al N. 570, coll’estimo censvario di soldi'‘0, denari ‘4, punti 2, atomi 
25, al prezzò estimativo di L. 956 48 affittato, come sopra a Camino Antonio. 

Lotto 8, 

Prato, e Isola, in detto territorio, 
mappa al N 

razzo ea 
fa Francesco. 














dî are dl) cent. 9, descritto in 
. 469, coll'estimo censuario di denari 3, punti 14, ‘atomi 47, al 
di Li 879 19, affittato como sopra a Gamarta Giuseppe 





Lotto d. 

Prato in torrîtorio di Sun Beniguo, alla regiona Cavallero, di ettari 9, ara 
 gant 78 ascrito in mappa al N, 3191 coll'stimo censuario di denari 
5,22, 20, al prezzo di L..9189 80; affittato di anno in nono berbalmento a 
Mosca Michle, Bracco Angolo, Gamarra Giuseppe © Domenica ©’ Gianotto 

iuseppe: 





Lotto 3. 
rato in detto torritozio, alla regione Casilino, di ettsi 9h 1h, de: 
scritto in mappa al N. 368 113, coll'estimo censuario) di denari’ 1,9, 19, nl 








fittato ‘a Luino, Domenico, 
Lotto 6. 

‘Alteno;in detto territorio, regione Fraschatto e Puntetto, di ara/07, 31, 
nl'N. 1708. di mappa, coll'estimo censuario di denari 1, 19, ‘19, nl prezzo 
di L: 699/85, affittato a Notario Noero eredi fa Giuseppe. 

Lotto 7. 

Prato in detto teritorio, regione Fiardo, di ettari/0,/87; 80) al N. 482 
di mappa, coll'estimo ceasuatio di denari 1, 9, 18,1 prezzo di L 1570 60, 
affittato a Gamarra Domenico fu Battista 6 Capello Paolo fu Simone. 

Letto 8. 

Prato in detto territozto, regiono Rivora, di ettari 0, 87, 37, nl N. 06 
dî mappa, coll'estimo censiario di denari Ì, 10, 26, al' prezzo di L, 590 90, 
affittato a Camoletto Gionnni fu Gioanni. 

Lotto 9. 

Campo in detto territorio; regione Quillico, di ‘are, 21; al N. 1898 di 
mappa, coll'estimo censuario di punti #, al prezso'dî I, 151 08, afittato n 
Carlo Nigra Maccone, tutti verbalmente. 

Seguono Te condizioni. 

1, Che l'incanto pubblico verrà aperto sul prezzo a cedun lotto come so- 
pra' annotato; 

2. Che l'iucanto seguirà, como sopra sì disse; presso l'ufficio di pretura 
di questo luogo di S. Benigno. 

3. Che presso l'ufficio del registro dî quosta luogo. di Sau Benigno! na- 
anno ostensibili l'estratto dell tabella, i documezti oltivi ed capitolato 

ast 

4. Che per essero ammessi a concorrore all'asta. devo: farsi) constare di 
aver depositato il decimo del prezzo suddetto su cui viene aperto l'incanto, 
gio: pel 1° lotto di L, 491/46, pel “© lotto di L. 45 64, pel 9° lotto di 
L. 87 31, pel 4° lotto di L. Fe, el lotto di Li. SÙ;89, pel 6° Jotto 
lotto di‘L. 18 50, e cho l'aggiudica 


prezzo di L. 398 




























di L. 69/98, pel 7° lotto pell'8° lotto di Li 52/93, pel 9 

lo dovrà în conto delle'apesé 0 tassa 
di trapasso, di trascrizione © d'iscrizione ipotecaria, depositare Ja somma 
alcolota, apbeosimatiramente, cioè pel, 1° lotto di 80, pel 2° 1.90, 
cl 9° di L. 0, pel 4 di L. 95, nel 8" di L. 10, pel 6*4di‘L 20, pel 7° 
i L. 50, per I'd di L. 20, pel d* di L, 20, che dovraono inoltre li nequi- 








gol i Torino pizza Sin Qiatino, 


Il ‘giuramento dei. creditori verifi 
quti cd ammossi,. sarà ricevuto! dal 
21 gonazio posto in po, dale ore 
9 allo 12 ‘antimeridiano. 

Contemporaneamento. alle” opera: 
‘zioni della verifioa dei crediti Yorranno 
coricosso ‘ai creditori residenti sia 41° 
l'interno che. all'estero, ghe no fa- 
ranno, domanda, lo delegazioni occor- 
renti afiachè casi posano giurare i 
loro. crediti. avanti lo autorità del 
loro domitilio; 


Torino, 6 novambro 1867, 
Avv. Massarola vica:cano, 


4918, NO! ZA. 
‘Con suo atto d'oggi Îl pottoseritto 
sciore alla Corte di cassazione di 
rino, notificò ad instanza della 
ragion di banca fratelli Corinna sta- 
‘bilita in Torino, o Gincomo Carones 
residento in Alessandrin, fl ricorso 
delli attori in cassazione della scn- 
tenza della Corte d'appello di Torinò 
15 luglio 1807, ‘etenco. dei. prodotti 
titoli e certificato di. deposito della 
multa al sig. Gincomo Autonio Ga- 
Itazao residente in Roma, il tutto a 
‘mento dell'art. 142 della vigento pro: 
codura. 
Torino, 9 novembre 1867. 
Gindri Paolo caus. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1* Pubbl.) 

‘Sull'instazza di Bartolomeo Roc 
‘chietta fu altro Dartolomeo, residente 
a Martiniana-Po, fl tribunale civile 
Baluizzo con sentenza 9. ottobre 1867 
autorizzò in pregiudicio di. Giovanni, 
Barra fu ‘Antonio, residente & Bros- 
saaco, la voniita ‘iù un gol lotto di 
un corpo di ‘casa con corte, prati 
‘campo; con caseggio entrostante, siti 
in toritorio. di Brossasco, della su- 
perficie in totale di arò 170, centiare 
16 circa, sul'oforta dall'instamto fatta 
di L 740, ercedonto di sessanta volte 
l'ammontare del tributo diretto ver 
Jo Stato, ‘e sotto Jo altro. condizioni 
inserto xel relativo barido vonale dell 
primo corrento mese; 

Dichiard aperto il giudicio di gra: 
duazione, per: la distribuzione del 
proszo ricavando dalla vendita di cui 
gi tratta; delogò per. Pistrozione il 
fig giudîce Cerutti ed ordinò ai cre- 
ditori. inacritti. di‘ depositare nella 
cancelleria  dollo stesso ‘tribunale le 
loro domande ‘di collocazione moti» 
vato 0 ll documenti. giustificativi nel 
termino di giorni 90° dalla notifica 
zione del bando; 

È per l'incanto. di detti beni con 
sugéossiva ordinanza del signor pre: 
sidonto. del prefato tribunale del 19 
prossimo mese di dicembre, 

Saluzzo, 7 novombre 1867. 
4897 Gonella sost. Aldi 





















































4902 NEL FALLIMENTO 





renti eutro dieci giorni dall'aggiudicazione versare la diforenza fra_il de 
cimo dél prezzo d'aggiudicazione, da farsi tali depositi e. versamenti nella 
cassa doi Ricevitore del Registro di questo luogo di San Benigno; 

5. Cho l'aggiudicazione sarà dofnitiva, e non saranno ammessi. Successi 
‘sumenti sul prezzo d'asta; 

(6. Che le condizioni generali e speci 
olato d'asta suddetto 











i dell'asta, si trovano scritte nel ca- 








cho i sottoscritti rilevatari denominaroro Albergo della Dogana 
Vecchia e Pensione Svizzera, cssendo stato dai medesimi restau- 
zato ed alibellito, aggiungendovi le maggiori comodità e buon gusto nel 
servizio, delle tavolo, squisitezza nei vini, e sopratutto discretezza nei prezzi, 
sperano di vedorsi onorati. di numerosa clientela. 

4011 Giacobino e Vigitello. 








Trasloco di negozio e liquidazione 


It magazzino da seterie di GIUS. BRAMBILLA si 
è trasferto al primo piano , sempre in Via Nuova, 
N. 10, casa signori fratelli Vitale, con specialità di 
stoffe di pura seta, MASSIME NEL GENERE UNITO, delle 
principati fabbriche d'Italia e dell'estero promet= 
fendo gran facilitazione nei prezzi, essendo in 
LIQUIDAZIONE. inni 





Fratelli BOCCA Librai di S. M. 
‘TORINO, via Carlo Alberto, N. 9 — FIRENZE, via Cerreta 





i, N.8 








RECENTI PUBBLICAZIONI SCOLASTICHE 


Libro per Te scuole rurali, un del vol. in 16° di circa 200) pag: — 
Apia =. Co 60 
Libro per le scuole femmainili, un vol, di ugual testo 
ed uigual'numero di pagine, 2* sorsione <a 80 
Libro per le scuole degli adulti; un vol. come sopra, 
corredato di cinque tavole In litografia, rappre. 
sentanti gli strumenti di varii mestieri. . n 80 
Sillabario particolarmente ordinato per tutte lo scuole suddetta, 
32 pagine, l® nomnion = “> 15 
Nuovo Abecedario ni pio delle scuole elementari, ordinato 
Ju; modo che la teltura sì accompagni alla scretura 
Tan È fav: proî. Vincaszo Gamnuix, 48 pag. > «n 20 
__Le domando dalle Provincie dorono dirigarsi. con'raglia:postale al si 
ENRICO MorseN I, editore in Torino, via del Soccorto N. 19) dal 
‘qualo si eseguiicono Je spedizioni franco per posta. 4810 











REGIA PRETURA DI SAN BENIGNO 


Avviso: d’ Asta. 

Per: la» vendita ai’ pubblici ‘incanti dì N. 9 perse Veni di 
campi; prati ed alteno poste in territorio di S.. Benigno, 
infra desi; provenientà dal Capitolo della‘ Cattlralo 
d'Ivrea. 


_Lavv. Carlo Maglia, pretore di quézto mandamento di San Beniguo, ns 
sistito dal camceliete, notaio Carlo Serenk} 
ista lo. deljborazioni ella Commissione ‘provinciale di sorveglianza: per 
Ia vendita dei beni ecclesiastici in-data-1G ottobro correntò mese ; 

Vista la notar18 corretto mese sottoscritta Manfredi, direttore demanialo; 
fn ru coll'aniesso capitolato © tabella. di delegazione alla pretura di questo 
Jogo è mandamento per venire a tale vendita; 

















7. Che si procederà all'incanto. mediante gara pubblica; 


È Cho ogni offerta verbale in aumento del prezzo suddetto non pottà es- 


sero minore, cioè : pel primo e quarto lotto 


di L. 10 per caduno; 


195 caruno, e per li altri 


Che allncanto ion i, potrà procio allaggiudicazione 80 non si 
nti; 





avranno lo offerte almeno 


uo. concor 


10. Che l'asta sarà tenuta col metodo dell'estinzione delle candele, 80, na 
accenderanno tro ina dopo l'altra, se la terza si estingnerà sensa che siano 
fatte offerte, l'incanto sarà dichiarato deserto, se invece nell'ardore di n 

delle tre candelo si saranno avuto offerte;si pisserà ad ascenidere la quarta è 


si protegulrà ad scende delle alte sino ho si avranno orto. 

do sarà consumata denza. che si si 
‘alcuna nuova offerta nel tempo che rimase accosa, 
dicazione a favore di quello cho avrà fatta l'ultima migliore offerta; 


la candela; si estinguerà e 








farà luog 


11; Li rimanenti novo decimi del prezzo saranno dall'acquirente pagati a 
rato oguali in 18 anni con l'interessa scalare del sei per canto. 


San Benigno, 25 ottobre 1867. 





Per copia conforme : 
CARLO SERENA cancelliere. 


Firmato: MIAGLIA. Pretore e SERENA. cancelliere. 
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o ANZIANO, 


4870 NEL FALLIMENTO 

della Compagnia Generale dei canali 
d'irrigazione ftaliani (Canali Cd- 
vor). 

D'Ilimo sig. cas: tfficialo Pio Role 
presidente del tribunalo di commercio 
gi Torino, giutica doleguto di _duto 
fallimento, ha disposto che la verifi- 
cazione dei erediti comindiérà alll 20 
gennaio prossimo, e continuerà simo 
Alli 25 stesso. mese inelusirameute, 
dallo oro 2 allo 6 pomeridiane di 
gltscun giorno, © cuccessiramento 
termini di Jegge, od avrà Jugo in 
tina sala di dotto, tribunale “invi 
‘Alfieri, numero 20, casa Valperga di 
Masino. 

I portatori delle obbligazioni della 
Compagnia potranno per la verifca- 
zione del relativi croditi presentare 
come titolo un certiicato d'un agente: 
consolare del Regno d'Italia; o di un 
notaio da cui risulti del possesso dei 
Joro titoli al portatore decliuati, coi 

‘d'ordine. progressivi ‘© colla 
distinzione tra le obbligazioni ordi- 
marie e lo obbligazioni così dette set- 
termali 

Dalla data della pubblicazione del 
‘pressiità’ avviso decorreranno i t 
mini fissati. dall'art. 601-det-codice 
di commercio, del tenore seguente : 

Att, 601. 

«1 creditori che al tempo, della 
nuova nomina 9 della conferma dei 
sindaci. non. abbiano rimesso i oo 
titoli di credito, saranno. immedinta» 
mente, avvisati” con. inserzioni nel 
Giornale degli anniunzi giudiziari e 
on lttore dol cancelire del tibu- 
nale, di comparire ‘ontro 90 giorni 
dalle detto insorzioni davanti ai sin- 
duci dol fallimonto © rimettere ai 
medesizi i loro titoli di credito, altre 























ad ina nota indicante 1a, somma di 
cui si propongono ‘creditori, s© non, 
praferiscato di farne il deposito nella 
‘ducellaià. del ‘tribunale: Sarà data 
‘i creditori ricevuta dei loro dit 
_ Quanto aî creditori cho hanno ro- 
sideniza nel regno, ma | fuori del ter 
zitorio del comune © del mandamento 
Îu cui devono comparire, il tormino 
dl 20 giorni È nccrestitto 

* Di duo giorni, se il luogo della! 
residenza dei creditori © quello della 
comparizione; sono, nella giuriadizione 
dello stesso (ribunale, ma in comuni 
è mandamenti diversi 

«DI cinque giorni, sò il luogo della 
residenza ‘o quello della comparizione 
nono in giurisdizioni limitrofe - di ti: 
bunali 0; nella ;giariadizione, della 
stessa’ Gorle d'appello. 

Di dieci giorni, se illuogo della 
residonza e quelo della comparizione 
gono ia giurisdizioni di triti 
limitrofe, ma compresi ini 
limitrofo! di Corti d'appello. 

«Di quindici giorni in tutti gli] 
altri casi, semprech i creditori all 
biano residenza nel Regho, 

“ Le giuriadizioni territoriali so) 
rate; dal mare non sono riputate li 
titre. 

“© Per i creditori clie' liano rosi» 
denza fuori del Regno nia in Europa 
A tonino per copio è di 

* Pr i creditori clio! non: linnno 
tosidenza in Europa, il termine è di 
180 giorni. | 

La sodo del sinducato cotiposto dei 
ignori cav. elica Diane, avvocato 
Gincomo, Plezza senatore del Regno 
residenti fn questa. città, € dottore 
cav. Viucenzo Verga residente & Ver 





























di Sepfe Isacco, già. mercante:sarto 
in Torino, via Nuova, num. 35, 
Bazar Nazionale.) 

SI avvisano, li creditori. ammessi © 
giurati, di comparire alè prosenza 

el sig. giudico delegato Enrico M 

tinolo alli. 28 del corrento mese, alle 

orè.9 aatimeridiano, in ina sal di 

questo tribunale "di commercio, allo 

oggutto di doliboraro sulla resa' del 

‘conto finale del sindaco dell'unione. 
‘Torio, ‘7 novembre 1867. 

‘Ar. Massarola. vice-cane. 














AT 
NOTIFICANZA DI PRÉGETTO 
Ad iustanza di Felizzato-Varetto, 

Gioranni ‘0 Valetti Federico «domici- 

liati in Torino, voone nel giorno 7 

corrente, novembre nofiicuto dall'i- 

‘sciero’ Giacomo Fiorio tlli Carlo, Gia- 
ito, Gaspare e Franchinò fratelli 

Boschis fi Felice, nella forma voluta 

dall'art, 11 del cod. di procedura, 

il precetto di pagare agli instanti lo 

somme capitali di L. 700, 25, e di 

L. 138,50, cogl’interessi su dette 

duo somme: per snni cinque © colle 

‘speso accertate in Li, 94, \oltro il 

diitto ‘del’ precetto! fra giorni 90 a 

pena della ‘subasta degli stubili in 

sso precetto descritti. — 
Torino, 8 novembre 1867. 











(858 NOTIFICANZA 

Ad instanza di Pastore Antonia, 
residente in Torino, amméssa Alla 
gratuita clientola; rappresentata, dal 
procuratore capo Prove Filipro, pres 
#0;cui elesso domicilio, in via Bottero, 
N, pino 1° ilmo se prosidento 
del tribunale ‘civile. di Toriné, con 
verbale: 24 ottobre 1867; rimise la 
Instante. suddetta. ed il/di lei marito 
‘Antonio Crespi, di domicilio 6 dimora 
ignoti, avanti lo stesso tribunale al- 
lodfenza del 10 novembre 1867, onde 
sia provvisto figuardo alla loro ‘sepa- 
azione personale. 














evo pie 








Città di Mondovì 





NOTIFICANZA 

Go. decreto 19. sottembra tl 
timo scorso. essendo. stata dichiarata 
‘opera di utilità: pubblica 1a costru- 
ione, di uni nuovo campo santo per 
questa città 

TI sottoscritto 

Visto l'art, 17 della Jogge 3°, giu- 
gio 188 











‘Annunzio 
Ch il piano di esecuzione del dotto 
camposanto e lo carte tutte della 
pratica. rimarranno , depositato, per 
giorni 1 negli uffiz! dei comune. 
Mondovi; 9 ottobre: 1807. 
Il sindaco 
ds Te 

















NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con atto dell'oscioro, sottoscritto 
in data d'oggi, yoine ad instanza del 
‘ig; ‘goometra Gio. Batti Sibour rosi: 
osta a Susa, notificato n Loquio Au- 
tonio e "Tamictii Michele rappresti- 
tanti ln cessata Banca, Agraria già 
corruito ia Piniolo, di domiello 
sidlonza ignoti, debitori ‘principali, 
‘e pela forma prevista dall'art. Al 
del cod. di pros. civ, ‘una "sentenza 
del sig. pretore di 
G aprile titimo, con ci 
cata all'instanto la; somma: di 
1050, in conto maggiori. suoì ‘averi, 
dovuto dali Usseglio Lovers ol U 
stglio Tomasaot di 
‘itori, ordinando altresì la eancella- 
tra dello ipateche a carico di questi 
tltimi e la restrizione dî soguostro 
lorda Gio. att. 
Sigiveso, 6 norembra 1867. 
182 ‘Regis Luigi use. 
ce 


mIo NOMMOANZA th 

‘Con ato ell'nciere Antonîo bere 
nddgito ita pretura di questa. civ 
tiltene Dore, in data 8 corrente no- 
Setro, a lastanza dello ditta Tho- 
Siti, Rossi è comp. corrento da To- 
no, Veono notifcita a TuigiSolrio 

"Stnnte ia Torino, ed ora di do- 
Sci, residenia ©. dimora. iguol 
Toyia del provvedimento distrutto 
alato dalla suddetta. pretura il 5 
olgente mes, cl qualo vennro ne: 
Veganto lo patti n comparire. 
elite notoità ‘all'udienza dol 18 
torrent ‘por. l'uleiore discussione 
della conse. 

"Torino, Î novembre; 1807. 

Richuli p. e 


d0IT  NOTIMICANZA. 
on mo atto. d'oggi l sottoscritto. 












































talli Giorgio, Giuseppe, Giovnani Bat- 
tata. Antonio o. Bernardo fratelli 
Marco renidenti in Lusiglè al signor 
conto Guido Brinndeate di B. Giorgio 
i residonto in Torino, osa, di resi: 
lenza, domicilio è dimora ignoti, il 
ricorso delli attori in cassazione della. 
sentenza della Corte d'appello di To- 
40 luglio, ultimo. scorso, elenco 
det prodotti titoli a certificato di de- 
sito della multa il tutto. mento 
l'art 11 della vigento procedura. 
Torino, 9 novembro 1867, 
Gindri Paolo cave. 


TNT ISTANZA _ 
per nomina di perito: 
Mor Maria moglia di Gio. Dadti- 
ata Passio residente a Bano-V 
Sstmessa al beneszio del pove 
Antoriceata distare da sola i gio 
Siti, dovendo promuororo contro i 
Sredotto Gio, Battita Panero di lei 
Tnarito o deitore principale, 0 contro 
Îl Gasiata Giorgio e Data. Paolo 
Lodi. possamori. Fesidenti ©, Beno- 
Vagienna, giudizio. di. sproprizione 
Vortaia dei beni dai medesimi posse- 
“aci ia tociorio di Henc-Vagienna, 
e deacriti nl relativi atti di pro: 
Sotto. iece istanza all'lmo signor 
estdente, dl iripunalocillo di Mon 
dor, ct monia n perso per 
rocedera alla stima dei beni mode 
Ti 8 senso delli ari, 863 © 60î 
ot. pr ci 
Richdor, 4 novembre 1887. 
Bonelli sost, Scilla” 
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11 cadifico Gian Giacomo Miglinsi 





te in quosta città ha presen- 
tato ricorso all'llmo sig. prosidente 
del tribunale civile 6 correzionale di 
Torino pes ottenere la nomina di un 
erito il quale abbia a procedere al- 
estimo! del corpo di casa posseduto 
dal sig. Braida. Gionuni in questa 
città, ‘sozione Moncenisio, tra le 
di $: Dalmazzo, Bertola e Corso 
cardi, © ciò nello scopo di far pro- 
codoro per. via di subasta alla ven- 
dita della casa stessa. 

Torino, 9 novembre 1967. 

F. Margary pi © 


SUDASTA E GRADUAZIONE 
(Ia Pubbl.) 

Ad instanza di Boglietti Piet 
Autonio” residonte a Bielle, il tribu- 
nale civile di detta. clità con sen- 
tenza dol dl 28 settembre ultimo 
acorio, tatorizzd la. vendita all'asta 
giudiziario. di alenii leni ‘stabili si- 
funti noi territori di Salussola e 
Dorzano a. pregiudicio _ dell'oredità 
fincento del fu Alberto Garione rap 
presentata dal suo curatore. Masino 
Carlo, dichiarò aperto il giudicio. di 

redazione sul prezzo. ricavando 

alla vendita di detti beni, delegando 
‘per Istruzione del modesimo il sig. 
Giudico ave. Bertolina, od: ordinò ai 
dreditori inscritti di dopositaro nelle 
cancelleria del tribunale lé loro do- 
mando ‘di collocazione: corredato, da 
giustiicativi titoli entro il termino di 
iorni 30 decorrendi dall'intimarione 

[el bando. 

Con ordinanta in data 2 corrente 
mese Îl sig. presidente. presso il tri 
bunale suddetto stabili l'udienza dell 

p. v. dicembre iicanto 
sticcessivo doliberamento degli stabi 
ridetti. 

Piolla, i novembre; 1867. 

4810. Bracco sost. Brasco ni e 
SUNTO, DI CITAZIONE 

Con atto. scorso ottohre, l'uiciore 
Bona, Felico soll'inatanza del signor 
cav: ingegnero Gaetano Ray, citò li 
Giovanna è Natale coniugi Michellini 
giù: qui residanti ed rora ii igioti dò- 
micilio o residenza, a sonso dell'art, 
Iîl cod. di proc. clv., a compnriro 
rivanti li tritiunale civile quivi sodento 
fra giorni 11, per vedere risolto l'af- 
Aittamento di' sui nella scrittura 1° 
aprile 1906 dobitamento. registrata, 
















































coi danni e colle spose, 
Torino, 1° novembro 1807: 
#97. ÎL: Febraro p. c. 





Torino — Tir, Gi Favato 0 Comp 
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